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PARTE UFFICIALE
Il asmero 4828 della raccoltatsfliciale delle

leggiedsidecre¢idelBBgMOCONiiCMSil$6gMent¢
gecreto:

VITFORIO EMANUELB II
-B SSABIA DI DIO E PER TOI.OMTA DBLt.A REEON

RE D'ITALIA

Visto il decreto in data 19 novembre 1859,
col quale il Governo della Toscana ordinava la
costruzione della strada ferrata da Asciano a

Grosseto;
Vista la legge del 21 luglio 1861, riguardante

la condensione alla Società della Centrale To-
scana di una otrada ferrata da Chinsi ad Orte,
colla quale legge era confidata alla Società me-
desima l'amministiazione e la direzione dei la-
vori per la suddetta linen Asciano-Grosseto, e-
mettendo una serie speciale di obbligazioni per
procorarsi i fondi necesseri all'eseguimentodel
lavori¡
Vista l'altra legge del 14 reaggio 1865, colla

quale approvandosi la convenzione 22 giogno
1864 per la fusione delle Societâ delle strade
ferrate Livornesi, Maremmane, Centrale Toses-
na e Romane, era dall'artioplo 6 della conven.

sione medesima lasciato al Governo l'obbligo di
ultimare e di consegnare 4114 Societa la lines
suddetta, conservando trysitoriamente sepa-
rata Pamminisirazione pei lavpri delle linee già
spettanti aUa Geotrale Toscana;
Visto l'articolo 23 della Convenzione 11 otto-

bre 1866;
Visto il titolo IV dei nuovi statuti della So-

cietà delle strade ferrate Romane, approvate
con Règl gepreto 11 settembre 1868;
Ritenuto che,esaurito il fondo prodotto dalla

alienazionedelleobbligazioni spindicate, devono
lavori essere proseguiti con segme regolar-
mente stagziate an\ bilancio del miniq4era dei
lavori pubblici, ed erogate secondq le norme
prescritte per l'amzqinigtyaziope cpatrale dello
Stato;
Ritenuto che a termini dei suddetti statuti

essende cessata l'amministrazione provvisoria
stabilita cogli prtipoli 11, 14 e 16 dell'atto di
fugione (g) 22 giggno 1864, på essendo entrato
in esercizio un Consiglio definitivp ed unico,
l'attaale pmministraxigne della terrovia Cen-
trale Tosaama nonpotrebbepiitcpatinuore nelle
sua fansioni;
Avuto riguardo all'efficace concorso per tanti

titoli prestato dai membri del detto Consiglio
colla intelligentp p cosgnte operosità pel bene
ammini4trare, particolgypepte pel dirigere la
gestione pei Igvari ylella fqrrovia de Moigno a

Grosseto, al Consiglia medesimo affidata dal
Governo;
Considprpta la pouvenienya di valerpi, nglPin-

teregne pwþblico, dei impi e dei pogeigli dpi
detti membri per l'assestemento 4ell4 congaþj-
lità paspaty, e petgiovaço al proppggiipepto dei
lavori aina slia tatole gl‡impione della linpa;
Bula proposta del Nostro ministrosegretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo geretato e decretismo quanto se-

gue:

Art. 1. È instituito passo il Ministero della•
vori pubblici un Comitato conenltivo, incaricato
de1Pesame degli affari e delle questioni conces
nenti la ultimatione della ferrovia Asciano-
Grosseto, e la liquidazione delle contabilità dei
lavori sin qui eseguiti.
Art. 2. Formeranno il detto Comitato i mam•

bri appartenential Consigliodiamininistrazione
della ferrovia Centrale Toscana, qui appresso
indicati:
Giovanni Afontorselli, presidente;
Augusto De Gori, vice presidente;
Carlo Corradino Ghigi, assessore;
Luigi Bargogli, assessore;
Odoardo Grottanelli, assessore supplente;
Pietro Nencini, cassiere;
Policárpo Bandini, segretario gerente.
Art. 8. Con decreto del ministro deilasori

pubblief terrA stabilito l'ordinamento della di-
rezione tecnico-atnministrativa, per provvedere
al regolare ahdamento dei lavori che restano da
compiersi:
Ordinismoche ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf•
Botale delle leggi e dei decreti del Regno d'IW
tin, elandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 14 gennaio 1869.

UTT%f0 hk!ANUBLE.

L. Pasmr.

Il numero 4424 deMa raesolA:afficiale geNe
¢eepi e dei Reereti Je?Regno contiene il seguente
deçreto

34 D'ITALig
Sulla proposta del ministro delPaterno ;
Vista la deliberazione emessa ònl Consiglio

provinciale di Milano nolPadunanza del 13 set-
tembre *1860, e ¶uelle dei Ognaigli comunali di
Qgintospy, Vigentino e Taianp Velle, in deta
7 gegngio 1867;
Vistigliarbocli ISe 14dellairggegulPammi-

mistresione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A
Abbiamo decretato e eeretiamo:
Art. 1. I comqvi di Vigentino q Vaipno Valle

sono soppreesi e fusi in quello ¢i qqintgeple,
ritenendo però geP474tp le rispettive req4itapa-
trimoniali e le ¡msnività.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del narello

Consiglio conmnale di gaintosolo, cui si proco-
derà a cura del prefetto della provincia nel gin
breve teripine possibile, le altupli rapposen-
tanze dei comqni pqvraccennati continngyng
gelfesercipio dglle jorg attžiþqy.iopi, ing opge-
ranno di nonprendere deliberaziopi plyppepeno
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nellp raccolta

di farlo gaseryarg.
Dato a Firenze addì 17 gennaio 1889.

VITTORIO EMANUgLE.
6. OmrEI.I.I.

8. M., sulla proposta del ministro segretario
di Stato per la pubblica intrazione, ha fatto le
seguenti nomine e disposizioni:

Con R. decreto 29 dicembre 1868:
PiccittoGiovanni, incaricato di lingua ltaliana

e di computisteria nella scuola teemca di Mo-
dica, nominato titolare della 4•classe nel Regio
ginnasio della stessa città.

Con RR decreti SI dicembre 1808:
Borgarini Giuseppe, titolare deis 2· classe

nel R. ginnasiodi Casale, destipato alla 8•classe
del medesimo istituto;
Greco Luigi Maria, titolare di storia e ged-

grafia nel liceo ginnasiale di Cosensa, collocåto
in aspettativa m seguito a sua domanda per
comprovata infermitas

Con ßR. decret! 6 geantio 1869 :
Cosini Andren, prof. di disegnonellaR. senols

tecnica di Padova, colloesto a rjposo dietro sua
domande per avanzatg età;
Bindoni Giovanni, confermato titolare di let

tere itahane, storia e geggrgga al 2· e 8• anno
skeerso adei diritti e doveri dei pit,tadini (8
anno nella R. scuola tecnicall'Treypo,

coq R. 4ecrete 14 gegnalo lef¡S:
Locarno Giovanni, già alunno nell'intengenya

di Onanza di Venezia, nondaatp distribatgre
nella biblioteca lWarciana diVegegio.

Con RR. decreti 21 gennaio 1869:
Piccolomini conte Nicolò, nominato per na

quinquennio operaio del R educatorio femmi.
nile di San Carlo in Pienza;
Rosef sad, Basilio, nominato per un quin.

quennio membro della Commissione direttrico
del R. educatorio id.;
Fregoli Giacinto, id. id.
Guasti Cesare, ni mauriziano, membro della

R. Accadetain deRa Crusca, nominato per un

quinquennio operaio dell'educatorio femininile
ai S Nicolò in Prato;
Pascotto Carlo, confermato titolare di niatø·

getica nella R. scuok henica #i Mantova;
Cherubini Giovamii, 14 li disegno id.

Çon RR decreti 24 gennáío 1869;
Botero ûiuseppe, preside del ,R. liceq ginoç-

piqlee rpttore del convitto nazionale di Lecce,
trasferito an'ufàcio di preside del R. liceo di
Faenza
• CfyliAtti Valentino, preside del R. Iiceo di
Faenza, trasferito alPulicio di preside e rettore
del liceo ginnasialeeconvittonationale di Lecce;
,
Lo Otten sen. Afario, titolare deMa Se olgese

aiol ILgionasia dLßent'Anna,diPeterma,desti-
mato alpufficio di titchre delle M plupeyetgin-
nasio di Un(alò ;
ß'Ortensig Rafaele, prof 4i lettere italisqp

Ael lieno gineagiglo 4i Teremo, eggqoato in 4-
agettetiva in seguite 4 694 domande pec enta-
pypvata infermità.

Con B. decretq 98 gennaio 1862:
Dònszzolo Sqrafing, ora inserviente nella hi-

blioteca Marciana di Venezia, nominato distrl-
utore nella biblioteca stessa.

Elenco di disposizioni fette nel paraonale gia-
diziario:

Op ec(etg Reale de) 8 ¢iegmbreps:
A ßpilq Ippplitg, giudice c¾ ip 4oga-

esto a riposo, concesso il gragg ¿þ 71.
cepresidente di tribuqale.
Con decreto minist. del 12 dicembre 1868:
De Cillis Saverio, uditore dimissionario per

noi preio póósesso, nuovamenle nominato udi-
tore.

Con decreto minist, del 17 dicembre1868:

Tamagni Bonaventura, aditore applicato al
tribunale di Pavis, dispensato a sua domanda.

Con decreti Realg del 24 dicembre 1868 :
Ursio hernardino, giå avvocato heale al tri-

banale di Pallánza in appettativa per sainte,
dispeäsato da ulteriore servizio ed ammesso a

far Talere isuqi titoli per quella pensione od in-
dennità che può competergli;
GorìOarlo, qostitets procuratoredelRepresso

11 tribunale di Milano, collocato in aspettativa
¡ier motivi di salute per mesisel; '
Dayante cay. Natale, presidente del tribunale

di commerciodi Genova,odnfermatonella stessa

etLeg G mo, udice id. id., id.;

Argento Giovanni; id. id., iÃ.;
solari G pp, giudicaan lente ii., 14.;
Montanaro tenia, id. id .

Rondanina Antonio, id. id. ;
Odetti Giuseppe, iò. iß., 14.
Solari car. Alichele, presidente del trihanale

di commercio di Chiavari, id.;
Bianchi Luigi, giudice id, ii., ii.;
RafEn Erasmo, id, id., ja.;
Martinengo cav. Emanuele, presidente id. di

Savona, id.
Lanaro Benedetto faCarlo, giudica id, iÀ., id.;

• Delle Piane ÿtino, commereisat¢, nomi-
natepgg se ate del tribunale di commer-
CIO ul DEVOna y'
Rambaldi Carlo, presidente del tribunale di

commercio di Porto Maurizio, confermato nella
stessa qualità;
Giqqqué Gigseppp Vincenzo, gdice id. id.,

idem
Ichietotto Mgurizio, giudice suggleote id. id.,

Idem:
Ballestra Bernardo, giudice det tribunale di

commercio diSanRemo, 14,;
Melga Gior. Batt., giudice supplente id., id.;
Marchesano Tommaan, id. id., id.; -

Annibaldí Bisonssi Øsdo, päilidente del tri-
banale civile e.aerresipeple 44 Acqui, promosso

2 caŸoria;
Bogliolo Dogenieg, id.glgergung, fquantato

o i dygg, ig. in Melfi, id. in Teramo;
Bo cav. Gmaeppe,sostitutopropuratore

gene di,Corte d'appello.ioetricato di reg-
gene la preensa,del Be is Beingua nominato
procuratore del Re anale di Firenze con-

Voghera;

Rovasenda conte Carlo, presidente del tribu-
nale civile e correzionslo di Finalborgo, tráma-
tato in Mondovi;
oobbi Leid, id. di Borgotare, jd. in Bobbio;
AnnibaldiBiseossi car. Carlo, ië, diVigevano,

id. in A ui
Mase i Giuseppe, 14. in Acqui, id. In Vige•

vano•
Barbleri Bartolomeo, dente di tribu-

male civile e oorrezionale m soprannumero, nó-
minato presidente del tribunale civile e corre-
stonele di Borgotaro;
Donà Quglielmo, consigliere di tribunale pro-

vinciale, id, di Finalborgo ;
Bonatini Giniio, reggente la procura del Re

presso il tribunalecivileecorrenonale di Bretio,
no rocuratore delRepresso quello stes-

Adragna MassareseGiuseppe, 18. di Modica,
idem;
Pionati Ferdinando, id. di Lagonegro, id ;
Massa Giovanni, id. in Ariano, id.;
Beltramini Alessandro, id. la Börsolo, id.,
Nicoleb# Antonio, id. di Castrovslarf, id.
Biffi Carlo, id. in Trapani, id.;
Pisana car. Giuseppe, proonratore del Re a

$dsche applicato alla Corte d'appällo di Casale
con le funzioni di sostituto proonrstore geno-
rale, tramutato in Caltagirone continuando net-
l'attuale applicazione;
Damaro Gioacobino, procuratore del Re a Mo-

dica incaricato di reggere la proonra del Re al
tribunale di Sciacca, tramatato aKoiseen.

Con RR. dechti del so dicembre 1498:

del so r m a d anal
di Torino, nominató saa domanda
gi dm ,é r do gorad telo

cazione elPubblico)f,mistero presso il tri
di Torino.

Çopgjeereti del 8 genngio Igtg
De Blasp ErzAe , pypeuratore del29 Iqap

rexionale di ;
le peyep, stá reggegte della

prge girene pry in gjiggtita
þer m achiamato in sêrygno e
nominato reggente 4allagrocurg (elþ (4 þl-

Catania •

siebe, incaricit6 della'istruzidne dei proceipi
2penili presso lo sfesso tribunale civile e corre-
szonsle-
De Afartini Guida, aggianto gitidiziario del

trib. e mile e epyresionale, di Envenna applicato
AlPufgele 4e12pbb¾ blisistato, appliento al-
Pufacio d'istruzione & quello stesso tribunale;

rmm¾¾
tçibunaledi Pag;OínisaniGáiitano, aggiuntogiudisitrio presse

APPENDICE
UlfAVVENTURA

soie caste ¢ei Altosquitet.
I.

Poichè il tema, prese a dire il cabaßero, vi
aggrada, e la notte ancor lunga ce ne dà l'agio,
voglio narrarvi cqine m'accadesse di veder fuor
di sè per la ÿnura il più intrepido como fra
quanti ho conogeiuti.
Egli è in America, come vi dissi, che accadde

quest'avventqra. In quel tempo io lavoravo a
lavar le pagliuzze d'oro sulla spiaggia dei Mo-
squitos. GiAvi ho detto del nostro accampamento
sul gio-1mdio. Eravamo cinque, e difficilmentp
sarebbesi trovato un'gccolta più bizzarra di per-
sone; v'erano due antichi filihustieri, un jankee
del nord-est, un kingman, o indiano moschito,
ed io quinto fra essi.
Ce la intendevamo assai bene insieme perchè

io, quando surgeva alcun contrasto tra le opi-
nionidell'elemagtonord icq e quelledell'elemento
occidentale,era sumpre prontos pormi inmezzo,
giudice imparziale. quanto ai due filibustieri,
avevano troppa stimal'un dell'altro, per venire
in disaccordo..L'un d'ese m'andava molto a ge-
nio; era del Missouri, di forme atletiche e do-
tato di quel ceraggio a tuth prova, che è, per
così dire, innato negli uominitell'America occi-
dentale, e che lo stato di contitua lotta in cui
sono colle belve e coi selvagd, kaemette in essi
d'una in altra generazione. Era \na nobile in-
dole per tutto ciò che costituiscens uomo; ay-
sai diverso per altro da quel tipo the la nostra
società dà alferoe. Jem Beasley atebbe dato la

propriavitaperun amico --ed io posso ben dirlo.-
senza che gli gassasse per la mente neppure la
idea degli äpplausi della folla.lnpunto alPonore
era più sensibile che Bajardo, e malgrado Fabi-
tuple durezza del suo linguaggio e i giuramenti
e la bestemmie delle quali suoleva condirlo, nei
due mesi che fummo ínsieme non udii mai uscir
una parola offensiva dplle sue labbra - o da
quelle di Fraser il suo vecchio camerata.
Il yankeyVansten era dapprincipio assaimeno

cestig4to; spa com'ebbe avvertito il contegno se-
Vera, e gli spardi di disppprovazione degli altri,
e s'accorse che i sgoi propositi in quel genere
erano rieevuti con marcata frdadezza, cedette
anch'esso al sentimento generoso che animava
gli altri, e si rappacificò con tutte quelle cose
che sono sacre a quegli uomini dell'ovest i quali
noi diciamo selva igi. E Beasley e Fraser, pátete
credermelo, non erano clie tipi comuni ai que-
sta regra nelle quali tanto vivi appaiono i con-
trasti. In difetto d'altro essi avevano imparato-
non çortargente alla scuola od alla chiesa - a
rispettare il debole- l'ultima cosa che s'inse-
gnà nella ifostra Europa e che ben pochi sp-
preqdono. Ma lasciamo questa digressione. Voi
conoscete l'eyoe del 1910 racconto, ed una dis-
enssione sul carattere degli uomini dell'occi-
depte potrebbe portayci troppo oltre nel campo
dei principii fondymentali dëll'educazione; cain-
po pericoloso essai..... specialmente dopo mezza-
ilotte.
EravamoVansten, Fraser ed io seduti intorno

al fuoco, proprio nel punto in cui il sole scom-
pariva dietro l'orizzonte. Il nostro campo era
a' piedi d'un alto poggio che la stagione delle
pioggie spoghava d'ogni vegetazione, ma che in
allora appariva coperto da un ricco manto di

verzura; sevra :) pegdio estol in linea
quasi oriz;optale dei gmadi tro Wacajou,
rattemtti a un viluppo in ,, ,

di radici
che quasi altrettante gomene s'avvinghianno
ag opii fendigura. Il tronco più grosso era se-
gnato con quei geroglifici coi qúali ( pgraibi
usano fissare sdvr'essi il diritto & proprietã·
diritto pienamente accettato e o dagli
altyi indigepi che dopo sopra . La zona
inferiorê appariva cosparsa di .

da cotope
a forme pon meno gigantesche, avvilappati dalla
hse al vertice nell'ampio manto de31e piante
arrampicanti che si scuotono e dondolano me-
lanconicamente al più lieve sbufò di vento.
Spiccanti sul fogliameverde-pallido del caiba,

attorcigliate a' suoi rami brillataijo le foglie le-
vigate gPalbero del caoutchone, iàottiu pennac-
chidel bamboueleispide fogliedelpalmizio.Sul
falto strato dei bianchi maschi, brillavano come
stelle i fiori gialli, purpurei, hearlattini delle
liane cui facevano cornice le corone delle orchi-
dee dai mille colorl. Sul suolo, rorido aei vapori
che salivano dal torrente, stendevisi un tapþeto
di felci, di maschi e rosai, agitanti gli steli e le
corolle variopinte.
La nebbia della sera stendeva lo apolvero dei

suoi vapori sul quadro. Lo strillo del babbuino
nero era cessato: i mille rumori del giorno s'an-
davano spegnemlo: sorgevano ledemente le voci
della notte.
La brezza crepuscolare ci portava dal fiume

de' strani suoni... Che cos'è questa specie di
grugnito, di cupo lamento ? Lo straniero che
per la prima volta si trovasse in questi lidi,pen-
serebbe tosto d'aver intorno de' einghiali o dei
leopardi; ma chi gia ebbe ad udire quel grido,
riconosee subito la voce del leone d'America,

del lpgiadpo e titoido guesa. Lo avelto careg-
voro s'appyegta a qug10kg pazzia sui saprioh
o Îe egimmie, e quel ynggito à j) l¡afuto della
sera che manda a' suoi lioneini nel covo.
-Davvero, Gipvanni,ripreseileabailêrogppo

lµeve pgusa, l'Arperica non ebbe ancora dai
poet) viaggiatqri tutta l'ammiratione che si me-
rita. Io vi giqro che in punto a vera bellezrsi,
essa può stare al pyragene del vostro Orienge
tanto vantato. Noinon abbiamo sul nqatr0 COIL-
tinerite i vostrisoleoni silenz i yoptri laberigþi
di,nug troncþi copèrti 44 upa voltp di fyon i
impenetrabili ai raggi ael sole; ma phbfango
la iplinita varietà di fiori, e i millè a.uoni gè)la
natura animata, che ci possono far indiferegji
a que' grandi spettacoli di severa bellezzq che
ci mancano. Certatpente una immensa djstesa
di fiori non fa sorgere nelPanimo idee gagerati-
riose, nè la rete inestricabile di un miglie qua-
drato di convoltoli pgò cojn;nuovere profonda-
mente la fibra elegiaca: ma lo spettacolo che
vi presentano le nostre pianare e le foreste sfa-
villanti di sole, echeggianti gli strilli de' pappa-
galli, e delle scimmie, ed arabescato dai vivi bo-
lori che pingono le ali degli uccelli e delle fšr-
falle, questospettacolo, dico io, suscita nekpni-
ma un sentimento religioso più vivace di quello
dei sublimi orrori delle vostre cupe solitudini.
-2Tfyre tu patule..... mormorò lo shikari. Che
Domeneddio ci salvi da queste teneritudini! Al
tempo dei padri nostriuna foresta era una fore-
sta e nulla pin, la fosse nelPAsiao pelPAmerica.
Oggi voialtri sentimentali ne fate una basilica,
in cui ogni albero recita un sermone ed ogni
passero che spicca il volo è un anima che risale
al Creatore! Su da bravi, signori, tirate un

inchino, fate il segnodella croce innanzi ad ogni

prateHina, ocespuglio di biancospinò TLe foglie
della rosa che le nostre nonne chiudevanÿ trile
pagine döl loro libro d'orazioni,si sono org me-
tate in alberi dalla sugbs cima, in reti ine-
htífeihiB Bi convoivoli 6%n miglio quadrato di
distesa! Che il cielo liberi queg paese da s'a-
fatti adoratori panteisti. Sentite, kp g:
un albero e un albero, il gole è il hole ed una
vanga è una vanga. Si narra che san Patd#
converti alla fede i suoi cámpaesani de1PIFlanda
colla mostra di una pianta di trifbglio i mq, Îl
malanno mi colga, se in questo tengo di senug
comune, voi riuscireste adalvage un'animi soÌa,
col sedere estatici innanzi a tutti gli aÌbérÍ cie
crescono sotto il sole, ed'alle monifagne ch6 na-
scondono la vetta tra le subi. Non à che io non
voglia far la parte che va all'umana natura, 14
quale ne' suoi periodi di spossatezza si lascia
tirare alle sailinquerie poetiche; ma, g dirvála
schietta, pigliatevi comi siete, e in mia soðiefÁ
essenz'islmente laica lasciate in pacePasÑelism'a
gella Chiesa!
- Codesti cacciatori di tigri, sclamð Php-

eiendario, e' son proprio gli uliimi selvaggi dei
tempi nostri; ma tirate via, cabaBero, cúl vo-
stro racconto, e ditecelo hi VersÍ þ castigo di
costui.
-- IIo finitq la digressione, riprese Paltro;

sorridendo: chè io voleva solo dirvi come la na-
tura americana fosse nog mend poetica di
quella delFAsia. Però statevi in pace, o shakiri;
Come T'ho détio, etavamo seduti intorno al
fuoco ed io rideva ancora di una sfariata di
Fraser...
-- Sentiremo anzitytto la sfuriata, interrupp

Puomo di mare; e vi raccomando il color locate
del dialogo.
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il tribunale di Milano, temporaneamente appli-
cato all'uffizio d'istruzione presso il tribunale
di Mdano;
Impallomeni Giovanni,vice presidente del tri-

bunale civile e correzionale di Messina, nomi-
nato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Girgenti;
Boni Angelo, vicepresidente del tribunale civ.

e correz. di Arezzo, nominato presidente del
trib. civ. e correz. di Volterra ;
Severini Enrico, id. di Trani, id. di Lagonegro;
Corsi Raffele, id di Lecce, id. di Melfi;
Cipriani Gian Francesco, id. di Aquila, id. di

Avezzano;
Lodi Enrico, aggiunto giudiziario presso il

trib. civ. e correz. di Savona, in aspettativa per
motivi di famiglia,collocato in aspettativaasua
domanda per motivi di salute per un anno;
Passerini Decio, giudice del tub. di commer-

cio di Ancona, confermato nella stessa qualitil;
Terni Flaminio, giudice supplente nel sudd.

tribunale, nominato gmdice ordinario del detto
trib. di commercio di Ancona;
Albertini Antonio, commerciante, id. sup-

plente ivi;
Matteneci Raffaele, giudice del trib. di com-

mercio di Sinigaglia, confermato nella stessa
qualità;
Rossini Luigi, giudice supplente nel sudd. trib.

di commercio, id.;
Mattei conte cav. Giacomo, commerciante,

nominato giudice del tabunale di commercio di
Pesaro;
Benucci Giuseppe, giudice supplente nel trib.

di commercio di Pesaro,confermato nella stessa
qualità;
Ercoli Ercole, commerciante, nominato gin-

dica del trib. di comm. di Fabano;
Pacelli Tommassini Domenico, giudice del

trib. di comm. di Fuligno, id. giudice supplente
nello ansidetto trib, di comm.
Bosco Giuseppe Maria, presidente del tribun.

eiv. e correz.da CastroviGari, tremutato in Cam-
pobasso;
Raffaele Federico, giudice del trib. di comm.

di Napoli, confennato nella stessa qualità;
Lioy Diodato, id., id.;
Ceolini Enrico, id., id.;
Petrucci Railaele, giudice supplente nel sudd.

trib. di comm., nominato giudice ordinario dello
stesso trib. di comm;
Guida Giuseppe, id., id.;
Ercole Giovanni, commerciante, id. giudice

supplente ivi;
Aldieri Carlo, id., id.;
Di Palma Domenico, id., id.;
Sideri Augusto, id., id.;
Costa Nicolò, id., id.gindicedel trib.di conyn.

di Cagliari;
Piroddi Falvatore, id., id. giudice supplente

del sudd. tnb. di comm.;
Solinas Salvatore, presidente del tribunale di

commercio di Sassari, popfermato nella stessa
quahta
Quei lo Giacomo, giudice ordinario del sud-

detto tribunale,id.;
liassolino Matteo, id., id.;
Oliva Francesco, id., id.
Bellieni Pietro, giudice supp19nte del tribu.
ale dicotamercio di Sassari, confermato nella
stessa qualita-
Borgogna Šlichele, commerciante, nominato

giudice supplente del tribunale di commercio di
Sassari;
Attanasia aiovannt, gullies ,del tribunale ßi

tionimercio di '11essitia, confermato nella stessa
qualità ¡
Ottavlani car. Lorenzo, id., id.;
Polimeni IIanzo Saverio, commerciante, no-

minato giudice del tribapale di commercio di
liessina;
Rizzotti Patrizio, id., id.;
Marangolo Giovanni di Francesco, id., nomi-

nato giudice supplente del suddetto tribunale;
3faaromati Francesco, id., id,
Fiorentino Alessandro, id., id.

Con R. decreto del 7 genealo 1869:
Savastanos,Giugepper sostituto procuratore

del Re in aspettativa per ,salute, richiamato in
servizio e destinato al tribunaledi Lanciano.

Con B. decretodel 10 gennaio 1869:
Bertini Giuseppe, giudice del tribunale civile

a correzionale di Borgotero, tiollocato a ripgoin seguito a sua domfinda.
Con RIL decreti del, 14 gennaio 1869:

Carelli Gmseppe, giudice del tribunale civile
e cogonale di Sant'Angelo dei Lombardi,
tramatato in Bari;
Galatro Giovanni, id. .in Gerace, incaricato

della istruzione dei proceGei penali, id. in San.
t'Angelo dei Lombardilasciando l'incarico della
istruziont.dei processi penali;
laraone Ernesto, sostituto procuratore del

Re in aspettativa per motivi di salute, confer-
zusto in tale aspettativa peraltri tre mesi;
Taglietti Gmseppe, aggiusto Bindisiario ap-

plicato al Pubblico Ministero presso il tribunale
di Pallanza, tramutato al tribunale di Novi Li-
gure ed applicato a quella It procura;
Adragna Gmseppe, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Termini Imerese, nomina-
to vicepresHente del tribunale ctrile e correzio-
nale di Messina;
Romano Antonio, id. in Avellino, id. in Lu-

eera

Trevisani Antonio, id. in Santa Maria Capua
Vetere, id.in Trani;
Fratellini Giuseppe, id. in Urbino, id, in

entini Vincenzo, id. in Catanzaro, id. in
Catanzaro;
Moggi Moderato, id. in Lucca, id. in Arezzo;
Boari Tito, id. in Ferrara delegato alle fun-

siom di presidente di quel tubunale da com-
mercio, Id.in Lecce;

Con RR. decreti del 2tgenngjo 1869:
Cesaburi Vincenzo, sostituto procuratore del

Re al tribunale di Lucera, tramatato in Cas-
emo;
Grisolia Francesco, id. in Sant'Apgelo dei

Lombardi, ida in Lucera;
Pavese Alberto, gmdicodel tribunale di com-

mercio di Novi Ligure, confermato nella stessa
qualità;
Camasso Luigi, giudice supplento nell'apsi•

detto tribunale, id.;
Ghiara Francesgo, giudice efettivo ivi, id.;
Scotto Andrea, giudice supplente ivi, id.
Con RR. decreti del 24 gennaio 1869:

A Panattoni Francesco, aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Lucca, o assegnato lo
stipendio di planta:
Morelli di Popolo Gustavo, id. di Firenze,

tramutato al tribunale di Aresso con lo stipen-
dio di pianta;
Ricci Giaseppe, giudice al tribunale civile e

correzionale d'Arezzo, collocato in aspettativa
a sua domanda per motivi di salute per mesi
otto.

4ARTE,NON,UFflilALE
CAMERA DELDEPUTATI.

Ordine del giorno per la seduta pubblica
del,16 corrfN$d (Mariodi)El $0COO.

Seguito della discussione del progetto di legge
sopra il riordinamentodell'amministrazionecen-
trale e provinciale e l'istituzione di ufdsi finan-
stars.

MIÑISTERO DELIIINTERNO.
Avviso di concorso.

Essendo rimasto senta risu\tato il concorso
per titoli aperto con avviso del 14 settembre
1868 per un posto da medico ordipario del sifi-
licomio di Potenza (Basificata); tiene flaperto
un concoriso per esame al detto posto da confe-
wirei per un prienulu, coll'annuo assegno di lire
mille cinquecento (L. 1,500) a forma del regola-
mento approvato col R. decreto 25 settembre
1862, n. 810.
Ìutti coloro che intendessero prenger parte a

detto concorsodovranno pkesentare, nel termine
di due mesi dalla data del pkesente avviso, a
,t¡nesto ldinistero) le loro istanze corredate dei
documenti prescritti dalPart. 20 del summento-
Tato regolamento, di cui i concorrenti possano
prendere nötizia presso le rispettiveprefetture e
sottoprefetture.

Parenze, li 10 febbraio 1869.
Il Direttore capo di Divisione

A. ScinoxA.

MINISTERO DËLLE FINANZE
DIÉEEIONE SENERALEDEL DEMANIO E DELLE TABBB

Avviso.
La Dirizione generale del Demanio e delle

Tpese rende noto ao che in conseguenza
delle modÎligatio lÁvigenteÏegge.sul
bollo da quella.del 1§ ftigßo a. s., nom. 4480,
durante i mesi di gennaio e di febbraio 1869 è
autortizato il canibio, per un corrispondente va-
þ>re, presso gli, infraindicati contabili delle,se-
gnenti specie di carta e di marche da búllo :

a) Della carta Blogranats mezzi fogli bol-
lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.
:6) Della cartafilogranata bollataper cambisli

ed altri efettí negoziabili con a3tra della stessa
specie munita dei nuovi bolli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio.
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap-

posteR aßliûllate dificio söþrgfikmiili staln.'
pate per ciimbiali ed attri efettinegoziabili con
altre nuormarche dalla stessa itÿecie da ap-
þiiksi lill'iiniinBarsi cofifemþorandalisente sdyra
altre formale stampate presso lo stesso uf5cio
del bollo straordinario e del registro per gli
.atti civili.da.gui fu eseguita l'apposizione e l'an-
nullamento delle marche che si voßliono cam-

biare.
Non sara ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portmo traccie di
uso þrecedents, e non siano serribili, e relativa-
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccate al fog,lio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scritturato o usato in modo qual-
81881.

Firenge, li 24 dicembre 1868.
11 Direnore Generais

CaccuxAu.

MINISTV.RO DEI LAVORI PUBBLICl
DIESSIONE GENERALE DEI TELE61AFl.

11 13 corrente fu aperto a Ginosa (provincia
di Lecce) un ufficio telegrafico al servizio <\el
Governo edei privati, con orario di giorno limi-
tato.

Firenze, 13 febbraio 1869.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
&vviso di conoorso.

Si rende noto che sono poste a concorso le
cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel

co per titoli e per esame orale
e scritt davanti apposita Commissiotle.
Coloro che as¡iraho ad alcuna delle catte·

dre infrascritte'dovranno trasmettere a questo
Ministero non piik tardi del 1' aprile prossimo
le loro domando estese in earta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e .se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmet-
tete altrettante domande quanti sono i posti si
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

Il Derettore Capo della 3.
ESTRI.

Aade degli latituti e ibaterie ,Annuo
d'Inoegilainento. assegno

Milano. -- Economia industiiale e

commypiale,e statistica . . .
L. 2,200

Torino. -- Í>ttere italiane, geogra-
fia e storia . . . . . n 2,200

Venezia. - Economia industriale e

comigerciale e diritto. . . . • 1,760

41851 CUTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PR-0 MBIRul0H SHERLE DEL DI3ITO PUBBUC0

(Prints pub6ticazione).
Coet'entemente aÌ disposto degli articoli l'f8

e 179 Alel regolamento per le Casse dei depositi
è deiprestiti; ipprovatoconR. decreto 25agosto
1863, n 1444, si notifica, pernormadi chi possa
avervi interesse, che essendo stal.o denunziato,
nelle debite forme,1o smarrimento della polizza
sottodesignatas¢editadall'amministrazionedella
Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, ne sarà
rilasciato il duplicato-appena trascorsi sei mesi
dal giorno in olii avrà luogo la prima pubblica-
stone del presente, che sarà per tre voke ripe-
tuta ad intervallo di un mese e resterà di nes-
sua valore il titolo precedente.
Pohzza n• 10,451, in data 23 dicembre 1867,

rappresentante un deposito della somma di lire
294 25 fatto da Valle Giuseppe, domiciliato in
Napolismediante l'usciere Mancini Achille, per-
chè rifiutate da Baldassarre Proto (u Feydi-
nando, a cui ne fece fare Pofferta con atto del
24 novembre 1867.
Torino, li 10 febbraio 1869.

18 Dirstrors espo di dreirione
CEREBOLE:

Visto, per l'Amministrplore sentrais
Gar.LITTI.

CAPITATERIA DI PORTO
nel Compartimento marittime di Genera.

AVVIso.
Furitrovato1122dicembre1866,alladistanza

dí area 3 migligdalla spiaggia, sotto il forte di
8 Giacomo alla Foce in tienova, un ghètlino
usato della lun'gbèzzadi métri,44 e dellacircon-
ferinza di cenbre 24°ðëlþeso di chil 200, stAto
apprezzato per lire 100.
Chinnque.credesse aver diritto a siffatto rieu-

pero dovrà presentare le sue domande a questa
Capitaneria nel termine prefisso dagli articoli
13L e 136,del vigente Codice per la marina mer-
cantile.
Genova, 10 febbraio 1869.

Il Capitano del Porto
Faxami.

NOTI.ZIE .llgsTER110

FRANCIA. -- Si legge nella .France:
I telegrammi del 9dileguano le inquietudini

che si erano potate concepire sul contegno della
popolazione greca; non sembra che ad Atene vi
sia un tal movimento popolare atto a dominare
le risoluzioni del governo ellenico.
Il conteWalewski è partito da Atene nella

giornata del lunedì per andare a Syra e imbar-
carsi ski vapore delle Messaggerie imperiah che
torna in Francia. È aspettato a Parigi verso la
fine della settimana.
Il gabinetto, formato il6, ha firmato, il giorno

dopo, la risposta della Grecia, e il signor Wa-
lewski reca d testo di quella risposta.
Credesi che il nuovo gabinetto di Atene man-

derà subito agli agenti diplomatici della Grecia
all'estero una circolare per spiegare le ragioni
che lo hanno mosso ad accettare le delibera-
zioni della Conferenza.

-- Si legge nel Mémorial diplomatique:
Il governo francese ha ricevuto un telegram•

ma che annuncia che 11 conteWalewski ha po-
tuto partire da Atene lunedì mattina, latore
ella rispesta del governo ellenico che accetta
dichiarazione della Conferenza.
Nor diciamo che il conte Walewski reca l'ade-

siorie, tha non la risposta scritta del governo el-
lenico alla dichiarazione della quale parliamo.
Erá importante che la Conferenza sapesse il piil
presto possibile l'accoglienza che la sua dichia-
razione riceverebbe dal gabinetto greco, e per
questo 11 gabinetto francege aveva incaricato il
conte WaleW6ki di portare quel documento ad
Atene e di aspettavilo spirare del terminecon-
cesso alla Grecia per dare la noosta.
Se, allo spirare di quel termine, u governo

ellenico non avesse fÏs¡iosto, il conte Walewski
aveva ordine di ripartire immediataniente per
Parigi, e il silenzio del Governoellenicosarebbe
stato interpretato dalla Conferenza come un ri-
fiuto. Ora che i plenipotenziari sono sicuri del-
1 adesione della Grecia, possono senza nissuno
inconveniente aspettare che la risposta scritta
sia mandata al marchese di La Valette dal si-

gnor Rangalið.
Il termine concesso al governo ellenico per

fare conoscere la sua risposta spirata domenica
sera, cioè il giorno dopo la formazione del
nuovo Ministero. La dichiarazione collettiva es-
séfido dtsta ufandata il 28 gennaioal signor De-
lyannis, cui era stata doncessa la facoltà di ris-
pondere nello spazio di otto giorrii franchi, la
Conferenza avrebbe potuto stabilire lo sparare
della dilazione al 5 del mese di febbraio se-

guente; manella nota firmata dal marchese de
La Valette, che accompr.gna la dichiarBBIOBO,
BÉS 6CrÎ$$O CÎle iÏ g0Terno eÎleBÎCO Ò ÍRVithŠO
a dard la saa fisposta negli otto giorni che se-

guiranno la settimana in dui è stata consegnata
la dichiarazione, di guisa che interpretando piik
largamente il termine è stato prolungato di due
giorni. Non è dunque esatto che i rappresentanti
delle grandi potenze ad Atene abbiano prolun-
gato arbitrariamente il t,ermine al gabinetto
greco. Una dilazione ulteriorenon poteva essere
coilcesda dhe dalla Conferenza stessa e non vi
ha dubbio che itoh Pavrebbe coricessa seilMini-
stero Zaimis l'avesse chiesta.
Per questa la Conferenza si sarebbe riunita

ad hoc in precedenza della seduta in cui
i plenipotenziari si riuniranno per ricevere la
risposta della Grecia.
Quella risposta, come abbiamogiàdetto, earã

portata dal conte Walewaki al marchene di La
Valette, il quale si affretterà di farla conoscere
alla Conferenza.
La cosa che -più -di tutto- ha contribuito a

rendere irreynovibile la risolutione del giovme

re Giorgio, dicono che sia stata una lettera an-

tografa che gli ha mandato PImperatore di Rus-
sia. 8. M. L avrebbe formalmente dichiarato in

quella lettera che nella sua qualità di firmata-
rio delladichiarazione collettiva formulatadalla
Conferenza di Parigi, la Russia nel caso di una
guerra tra la Turchia e la Grecia non potrebbe
soccorrere Pultima, e, al contrario, sarebbe
astretta ad abbandonarla alla sua sorte, se, ri-
ensando di aderire ai voti della Conferenza, la
Grecia provocasse le ostihtà della Turchia.
Molti nostri colleghi hanno ripubblicato il

testo di una supplica che i Bulgari hanno man-
dato alla Conferenza di Parigi, nella quale sono
manifestati i desiderii dei firmatari, i quali chie-
dono alla Turchia la loro autonomia nazionale.
Quel documento è stato realmente trasmesso

al marchese di La Valette, il quale ne ha infor-
mato con6denzialmente i membri della Confe-
renza. Questi però decisero all'unanimita che
non avevano mandato per ingerirsi negli affari
della amministrazione interna della Turchis,
quindi la supplica bulgara non fu comunicata
alla Conferenza.

Pauss1A. - Sotto la data di Berlino, 9, la
Gassetta della Croce scrive:
I fogli di Vienna assicurano che il principe

elettore d'Assia, di fronte alPultimo voto della
Camera dei deputati di Prussia, medita di pub-
blicare un nuovoopuscolo sotto forma di appello
ai sovram europea.
Gli stessi giornali fanno sapere che gli sforza

del re Giorgio e del principe elettore per gua.
dagnare alla loro causa 11 principeAdolfo d'As-
sia sono falliti. Lo stesso re Giorgio non sa-

rebbe riuscito anche inun tentativo fatto a Lon-
dra per ottenere la mediazione del governo in-
glese presse la corte di Berlino. Ad ogni modo
il duca di Cambridge avrebbe, sotto certe con-
dizioni, acoettata la parte del mediatore. La pri-
a di queste condizioni sarebbe la emigrazione

del re ßiorgio in Inghilterra.
AUSTau.- Si legge nel FremdenNati di

Vienna:
Dovendo la risoluzione della Dieta della Gal-

lizia venire sottoposta fra breve allaCamera dei
deputati, nacquero in seno el Ministero delle

profonde divergenze di vedute circa la revisione
del patto fondamentale che questa nsoluzione
dovrebbe provocare.
Sembra ad egni modoche tutti i ministri ri-

conoscano in prmcipioda necessità di rivedere
la Costituzione del dicembre, mentre i signori
Berger e Brestel sarebbero disposti.a rimettere
Ïn onore i principii della Costituzione di Krem-
sier ed i signon de Benst, Taafe e Potocki si
mostrerebbero favorevoli a qualsiasi genere di
conciliazione, quand'anche per talune provmote
dovesse venirne una autononna pxû ampia di

quella conferita dalla Costituzione da dicembre.

- Da Prags, 10 febbraio, écrivono:
Quanto prima si comincieranno presso le luo-

gotenenze di Praga e di Briian dei lavon preli-
minari per una legge salle nazionalità, la quale
dovrebbe attuarepienamente la definitiva egua-
glianza de' diritti nazionali. Il disegno di legge
viene compilato nel Ministerö, e gga rimesso
pia tardi alle Diete, secondo Pintenzione del mi-
flistro Giskra, per essere elaborato.
-- E da Pest stessa data:
Oggi fu continuato il processo Karageorgse

vich. Fu data lettura del protocollo assunto col
principe Karageorgewich riguardo alle deposi-
ziom di Antanovich, Vilotievich e Strafkovich.
Karageorgevich dichiarò che tutte le deposi-
zioni sono destituite di verità, e furono stray
pate mediante tormenti.
Lettere private da Bukarest riferiscono che

ivi la bandiera ungherese fu insultata fanciulle-
seamente. Una turba di gentesi recò in campa-
gna.inalberò la bandiera sopra un'asta, gridò
un fragoroso pereat, indi lacerò e abbruciò la

bagdiera stessa con discorsi corrispondenti. B
Pester Lloyd insiste con energia affinchè il
console generale a Bukarest domandi quella
soddisfazione, la quale soltanto può riparare si
11sgrante violazione delle relasíoni internazio-
nali.
' Russa. La Gassetta del Senato, di Pie-
troburgo, pubbuch il seguentenkassimp9risle
datato dal 21 gennaio:
« Prendendo in consi ersizione che in forza

delle leggi fotídamentali delPImpero e d.elrego-
lain6nto organico della hostra famiglia unpe-
riale 8. A. I. il principeEugenio Massimiliano-
vitch Romanovsky,duca di Leuchtemberg, no -
stro benamato mpote, il quale, col nostro con-

- Vansten, riprese il parratore, stava .ripu•
Iendo con una pietra e della sabbia la nostra
ppntola di rame, facendo un chiasso assordante.
Stufo di tal music4Fraser balsa in piedi e con

tono solenne gh grida:Yank i io cento perun no-
mo paziente, il più paziente anziehevipossaes-
eere, ma quando la lancierete li colla vostra pen-
tola, v'apsieuro che vi sarà taluno che non ne
sarà scontento. Oh che diavol di baccano fate i
Voi ci guadagnerete di bocar la pentola e sciu-
pare tatta la nostra batteria diacinal
Vansten, intralageiando il suo lavoro, rispose

lietamente: Alio caro, son quindici di che io non
so più quello che mangio : Pigname puzza di
spiminia e la testuggine sa di gatto di mare. A
2neno che non mettiate il naso proprio nella
pentela nog v'è pià possibile d'accorgervi se vi
bolle entra un pezzo di giovane boa: la è que-
sta,dico io, una cucina afatto sprecata. Oh, a
proposito, Jem Beasley non ritorna ancora; ci
sig un gran pezzo per bagnare quel suo cor-
paccio!
Non aveva il Yankee dette le ultime parole

che il nostro erculeo eompagno, rompendo le
cortine delle alte felci sotto le quali stavamo,
cadde in mezzo a noi. Non aveva altra veste che
i pantaloni sgocciolanti, e i suoi piedi nudi, la-
cerqfi dgllê spine dei bambow, sanguinavano in
ogni part Brosso indiano al, quale s'appog-
giava,di portyva in altre vestimenta e gh sti-
vali.11opstr'uomo deLMissouri era in volto del
color della morte, e i suoi nert occhi brilla-
vano nelle livide.occhiaje, come carbonchi: a
stento reggevasi sulle gambe.
Il pericolo cui segnbrava sfuggito doveva

certamente essere stato ben grava e straordi-
nario per lasciarne a quel modo colpita quella

natgra di ferro. Io ptava per interrogarlo,quando
Fraser stringendonu il braccio, ini disse a bassa
voce: Pet.smor del cielo non gli fate mottq:
è pazzo affatto; guardate a'suoi occhi: non
movetevi.
Beasley, senza dirparola, stettealcuni istanti

a guardarci cogli occhi spiritati; sembrava eine
più non ravvisasse i suoi vecchi amici. Niuno
di noi sotto fimpressionediquello strano sguar-
do fiatava. Alla fine Beasley, come dominato
da quella calma solenne, non turbata che dai
lievi suoni della foresta agitata, bruscamente si
rivolse ed afferrò il Kingam nelle spalle: l'in-
diano s'accasciò sotto la stretta di quelle mani
di ferro che lo scuotevano come avrebbe fatto
l'uragano di un pino.
Beasley pur tenendolo stretto, con voce cupg,

terribile, e la schiuma alla bocca come un cin-
ghiale ferito,
---Tu, gridò, sei un uomo, tu Pelle-Rossa! Tu

sei un uomo; ed è Jem Beasley che lo dice. E
non c'è chi ti valga da un capo all'altro del con-
tinente. V'è alcuno che ne dubiti? Si faccia in-
manzi che io lo metterò in si minuti pezzi che
tutto il suo carcame si conterrà nel borsellino
del tuo amuleto 1
Non è forse vero ? Dillo, scimmia orgogliosa.

Vedi se sai narrare come tu m'hai salva la vita,
e com'è vero che io posso tirar qui la folgore,
ti accoppo pome an.cane.
Dopo questa sfuriata ciriguardò immobile e

silenzineo; poi lungo quant'era lasciossi cadere
sul suolo. Nessuno di noi si mosse. Trascorsi
alcuni minuti egli si volse verso noi in aria di
aver ripreso coscienza di se stesso, e aclamò :
- Vi dico il vero, Jos Fraser : questo scia-

Burataccio d'indiano m'ha salvata la vita. P.ro-

prio costui che.vedete qui m'ha or ora salvata
la vita.-Comevinto dallo sforzo di questa di-
chiarazione l'erculeo filibustiere si lasciò rica-
scare sul suolo, il volto contro terra. La crise
era passata.
- Oh ehe mai v'è accaduto, Kingman ? do-

mandò Vansten abassa voce. I?indiano prese a

volereirispondere nel suo inintelligibile gergo
spagnuolo-rama-inglese, ma prima che gli riu-
scisse di darci un'idea qualsiasi del fatto, Bea-
eley levò il capo e chiese a mangiare. Cenammo
insieme, schivando ogni allusione a ciò che po-
teva essere avvenuto. Finita la cena, e intanto
che andavano in giro il tabacco e l'acquayite, il
nostro compagno ci raccontò la sua avventura:
- Era sceso per bagnarmi in quel limpido

stagno che è rimpetto a noi. Il Kingnan era

venuto meco per lavare i suoi abiti ofare che
so io d'altro. Entrato nell'acqua presi il largo
e andai a fermarmi sopra uno di que' bassi sco-
gli che dalfaltra parte sorgono quasi a fior
d'acqua. Mi vi trattenni alquanto per riposarmi,
intanto che ammirava il vago fogliame che si
stende sul lago; quando la mia attenzione è
d'un tratto richiamatadalla parte della rivache
era più presso a me; qui l'acqua è bassissima,
tanto che non misura in questa stagione più
d'na pieda di protopdità. E sapete ragazzi che
cosa scorgo? Nientemeno che un colossale
boa, il quale, strisciando sul fondo, veniva di-
filato verso me. Stetti -a riguardare alquanto°
il mostro, senza che mi venisse l'idea di qual-
che pericolo per me. Ma ecco che l'orribile
bestia, avanaandosi vieppiù, perde il fondo, e
sparisce 6ilenziosamente sotto l'acqua. Dubitai
allora che non fosse troppo salubre l'andare a

zonzo in quelle parti, e non posi mdugio a bat-

termela di là, volgendami alla riya. In alle
prime tuttavia non aveva paura, non pensando
che la belva potesse mettersi sulle mia traccie.
E invece laci era proprio! E non tardai ad av-
vedermene. L'orrendo mostro, messo fuor d'ac-

qua il muso, correva verso me a grande velo-
cità. Sentii al cuore una stretta..,di paura: nuo-
tavamo l'uno l'altro silenziosi, non avendo nato
da gettare in discorsi. Ma lamalvagia fieragua-
dagnava rapidamente sa di me; guizzava ratta,
BOR 6B0rB0tando CÎle 001 IBUSO e I groSB1 00-

chiacci; nulla appariva alla superBeie, fuorchè
due lunghe striscie prodotte adestra ed a manca
del suo muse. Io perdeva affatto il sangue fred-
do, vedendomela venire ognora più acoosto.

Nuotava senza quasi trar fiato, come in un so-

gno, col serpente che mi si stringeva addosso
come un incubo.
Ma il mostro mi preparava un peggior tiro.

Non mi era discosto che di una diecinadi brac-

cia, quando ad un tratto, ponfate! si tufò pro-
prio sotto di me.
Allora divenni pazzo pel terrore. Era già una

spaventosa prova, ve l'assicuro, per me il vedere
quegli orribili occhioni farsi,avvicmandosi, sem-
pre più grossi e distinti, ad ogni eguardo che io
gettava dietro di me. Ma quando scomparve
senza che potessi scorgere dove la fiera si fosse

volta, la mia situazione difeBRO 6paventosa 1

Nel corso della mia vita ebbi de' terribili mo-

menti, ma giammai come stavolta, no, giam-
mail...
Il serpente era sotto di me, nuotava sotto il

mio ventre, senza che io ,otessi vederlo! Spos-
sato, il corpo ormai irrigidito, io mi sentiva per-
duto:gridava, gomandava soccorso...erapazzo
pel terrore!

Il Kingman mi udi e volò in mio soccorsa.

Dammi la ihano, indiano, e per tutta lavita, per
la tua vita di selvaggio,4ura nelnome mio, nel
nomediJemBensley;haiinteso?,4aest/iadiano,
cari amici, comprese il disperato passo cui era

giunto. In un tratto, come la folgore, trasse il
coltello e si precipitò all'attacco come un vero
uomo.

Scommetto che il boa non erapiù didue brac-
cia discosto da me, quando quest'indiano si

slancia, si tuffa come una palla, e in un attimo

ritorna a galla, guardandosi intorgo a vedere
ciò che accadeva. Proprio così, amici. Questo
demonio corse difilato alla mia volta, studiò di
uno sguardo il campo di battaglia, e scorto il
serpente, gliapersenel ventreunocchiello, come
a nessun sarto di San Luigiaccade maidi fare.
Per tuttii diavoli, se aveste veduto come l'orrida
bestig si dibatteva, e che larga striscia di san-
gue si lasciava dietro, e come tutto lo stagno
prese a sobbollire quasi fosse un tegame da frig-
gere!
Afferrai la riva ebete affatto; findiano mi

trasse fuori proprio come si fa d,tn bambino, e
mi ricondusse qui. Per mille kombe, ebbi una
gran paura!
Il pericolo dal quale erg scampato, disse ter-

minando il caballero, }aveva veramente messo
fuor di sè, a tal punµ che poco.mancò non ci

accoppasse tutti q
do precipitò fra noi.

- E 11 boa l'agte visto? quale lunghezza po-
teva avege ?
- Certo che olemmo recarci a contemplare

il cadavere de ostro; misurava da dieci a do-
dici piedi; 1 ezza ordinaria di questi ret-
tili, checchè cano le sterie de'viaggiatori.....

(Continua)
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senso, ha contratto matrimonio colla sigorina1)aria Opotschinine,nonpotrebbainklena modo
trasmettere i suoi titoli, diritti eprivilegi, nè
alla sua sposa attuale, na ai figli nascitari da
questo matrimonio, ordinismo: che lasua spo-
ma e la posteritàavvenire diquesta unione pren-
deranno il nomedi famiglia ed il titolo di conte
di Beauharnais, secondo la primogenitara sna-
scolina del nostro benamato nipotesuddetto. »
GREcm. - L'Osserratore triestino pubblica

la corrispondenza seguente in data di Atene 6.
I particolari che essa contaene sono m gran
parte precedenti alla composizione del nuovo
Mmistero greco. Ad ogni modo, essi proiettano
molta luce sulle circostanze che laaccompagna-
rorso, epperò litiferiamo:
Una crisi ministeriale delle più gravi mise in

¶uesti ultimi giorni in moto i nostri circoli po-
litici. La settimana scorsa vi scrissi'eb'era arri-
vato fra noi il conte Walewski, lafore del pro-
tocollo della Conferenza, ch'ebbe teetè luogo a
Parigi; il Governo greco aveva tempo otto giorni
a rispondere alla decisione dellegrandi potenze.
11 signor Bulgaris, il quale avea epinte le cose
:fino ad una mmacciosa lotta colla Turchia, edil quale colla missionea spediziónè 3el Petro-
palaki in Candia sembrò aver in éeriö modo
provocato Pultimatsas della Turèllis, il signor
Bulgaris si trovò molto imbarazzato dirimpetto
agl'unanime decisione delle grandi potense. Ade-
rire alprotocollo era lo stesso che cdudannare
la sua propria politica; non sottoscrivere era
cosa ardua, essendochè la piccola Grecia non
può aver la pretensione di romperla- colle po-
tenze, e principalmente colle tre potenze pro-
tettrici, le quali per mezzo dei loro ambascia-
tori consigharono ilGoverno ellenidoad aderire.
Il signor Bulgaris dunque trovò più decoroso e
più convenevole alla sua popolèrii,1a quale ad
ogni costo-vuol mantenere, di ritiratti dalla
scena politica. Martedì peittò il Ministein Bui-
gans diede la sua dimissione,"dichiarando a
S. M. non volere nè potere sottoscrivere la con-danna del propriopaese. 11 Re accettò la dimis-
sione dei muustri. Bisegnava gerð formare un
nuovo gabinetto, edalloricommeiaronö le diffi-
colta; sessuno dei nostri capi polítici volèva as-
somerai Vincarico.Mercoledì il Re invitò pressodi sè alenni signori ei più influenti, il Zaimis,

gnori Zaimis e behgiorgi a formare un Mini-
stero; il secondo rifiutò Ponore; lo Zaimia:si
occupò della formazione, e nel pomeriggio pre•sentò la lista dei ministri a S. M. sotto la con-
dizione dell'immediato scioglimento della Ca-
mera, la quale, essendo la maggior parte dei
suoi membra creature del Bulgaris, non potevach'essergli d'intoppo. U Re non accettò la non-dizione. Gioveðì tentò il signor Valaoriti, giàaninistro, di formare un gabmetto, e non vi rie-
set; IInimili fece il medesimo tentativo il signorMoratt:ani, presidente della Corte di cassazione,
pero pure senza nessun risultato. Il Re invitò
Youerdì mattina presso di sè gli ambaseistori,
koi quali si trattenne per ben tre ore; e poi fu
nuovamente incombenzato il signor Zaimis di
formare il Ministero.
Dicesi che il Re abbia accettata finalmente la

condizione dello scioglimento della Camera, e
forse per questa sera il nuovo gabinetto assu-
merà la direzione degli affari, ciò che saprete intal caso per telegrafo. Non è da negarsi che la
posizione del nuovo Ministero sarà abbastanza
difficile, poichè le presenti circostanze esigono
un P4triotismo a tutta prova ed una ferrea vo-
Jontà. Se lo Zaimia ô l'uomo adattato non si può
dim; dal suoi primi passilo si potrà conoscere.
Un postocrip¢um alla lettera surriferita reca

Panaansio del giuramento prestato dai nuovi
ininistri ellenici nelle mani di S. II.ilre Giorgio
a Pelenco dei ministri medesimi che ci igià per-
venuto per via telegrafica e per mezzo dei glor-
nali ateniesi.
- Leggesi nella Patrie, del 12:
Abbiamo da Atene, 8, nuovi raggnagli sulla

condotta adottati dal Ministero aïtuále.
Il s gnor Zaimia ed i suoi colleghi, preocou-

pati d inione pubblica in GreciaA avevano
risoluto dirizzare un memorandum aŸŒCon-
ferenza, per spiegare le cause della loro accet-
tazioneed i motivi della condotts del GoYefuo
elleraco.
Questosistemaera inammissibile, che avrebbe

in modo indiretto corrispopto al minissione
tella, Grecia alla Conferenza, permettendole di
esporre a suoi plam e le sue aspirazioni, risul-
tato che si è sempre voluto evitare. Il signor
Zaimis, sulle osservazioni che gli furonodirette,
che una accettazione in simili condizioni era
contraria a tutti i acipii ed in opposizione
colle regole delladi omazia,e che non potrebbe
essere ammessa, h dicesi, abbandonato la sua
risoluzione.
Il Ministero Zaimis si contenterà di dirigere

a tutti gli agenti della Grecia all'estero una cir-
colare particolareggiata, nella quale spiegherà
:ad essi le cause che lo inducono ad accettare le
decisioni della Conferenza e la linea di condotta
che ha seguito e che deve seguire in avvenire il
Governo ellenico.
Una circolare di questo genere è un attocom-

pletamente legale, e che, in nessun caso, non
potrebb'essere considerato corne una ingerenza
nelle deliberazioni della Conferenza.

NOTillE E FATTI OIVERSI
Un annunzio dolorosissimo recava iersera il

telegrafo elettrico!
Il senatore Pietro Paleocapa, nel mattino di

ieri, cessava di vivere in Torino, ove aveva di-
mora, dopo breve malattia.
Nato nel 1789, contava 82 anni.
11 Paleocapa lascia, così nella storia del risor-

gimento italiano, come in quella della scienza,
tale e tanto nome che nulla potrebbe, e con più
ellicace eloquenza, dirne di più.
Codesta morte è di tanto più grave e luttuosa

per PItalia che l'alta intelligenza, e il senno e

l'operosità dell'illustre uomo , punto avevano

perduto coll'età avanzata, di quella lucidezza e
vivacità meravigliosa che erano carattere prin-
cipale della mente elettissima.
Però il nome dell'ottimo e grande cittadino,

del chiarissimo scienziato, avrà da ogni italiano
culto di neanoscenza e di memore affetto.

Da un anonimo fu trasmessa al Ministero delle
inanza la somma di lire venti a titolo di restituzione
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notistè 1,644061, ments Siel 18ôs soltanto 451 een chiunque domandasse concessioni pel periodo

- 11 municipio di Firenze pubblica lanotiôeazione 438 908.tonnellate. Igeommercio francese continua a quarant'anpf. Torino, 13.*** *
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Questa mattina alle ore 7 il senatore Paleo•H sindaco di Pirense, visto 11§ 3• dell'art. 82 de luogo un importantaariluppodel sistema del libero MUNICIPIO DI BOLOGNA•
capa, dopo breve malattia, cessò di vivere.regolamento per la esecosione della legge suŸdazi commercio; nel ventorð msš6to verranno aboliti i Prograssesspel concorso alpresso grangg cur• gggggi ig,di consunictapprðvato col-R. decreto del di 25 oc' diritti differenziali, e i bastimenti fraticesi non 80- landese dipitturapel pr0BS3m0 GNNO 16ÛÛ.
Rifer0 in elett0 preslåente elle Û0rtSB CORte Sr one consiliare del di 31 dicem-
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« Federico a p WO 168 voti contro 50 dati ad Orense. A vicepresi-bro 1868 lihe apþrova la estansione della tona di scorsa un'impokizione di 13 eent. per tonne11ata da Brescia e stava rifugiato nel castello diun denti furono eletti VejaArmyo, Martos, Canterosorreglianst fagläris a tuttö il ferritoho comunale su tutti i bastime(itt stranieri o nativi che arrtrano barone della Campania, il quale per salvare se e Valera,apèWed 11 à ereto della deputazione provinciale al portodt Dankerque.Se la à una tassa minima, in stesso dalle minaccio di Federico, a lui insegna Parigi, 13.del di 3 febbrà!o corr elie la rende essentora ogni modo ò otrysseo nella falsa direzione, essendo il nascondiglió di Arna1ðo. - V. Testa, Storia Chiusura della Borsa.
t• A vlatato in thsto if Itorio apeg del co• ibm µIen a r ehd delle guerre di Federico Barbarossa, voL 1, pa- 12 13

mune di FÁmme 11 deporre o animassare generi sIond poi commercio. gma 219. »
. Rendita francese 8 ofg . . : , .

71 42 71 55sogetii à¾asio asÍnza il permesso del slidaco, äd Non v'è dubbio che la rivoluzione in Impagna, ed La misura del quadro dev'essere m attem
M. italiana 5 */, . . . . .

57 80 57 47encetioha dbl prohotti del suolo; il aangiamento di Governo avrà per risultato la 11. metri 1. 045 ed in larghezza metri 1. 418.
2' Costituirà de Ito, qualunque approvvisions• berälòne del coinmercio dagrimpedimenti ¶l suo hemio. Una medaglia d'oro del valore di lire Valori diversi,

mento di gensk sorgetti a dazio che non sia pro. progresiderivanti dal regolamentlli contumaela e italianequattrocentoventiemque e centesimi ses. Ferrovie lombardo-venete
.
.476 - 477 -dotto del tient posseduti, o don'industrWesireitata Wogane. Santa (L. 425 60). Obbligazioni. . . . . . . . .
.233 - :482 -darloro detonfore nello stesso territorio o che ao• fl commercio col Giappone non progredi, etme Disp0gigioni generali- Ferrovie romane . . . . . . . 47 50 47 -ceda i bido i della industria che esercita, o i bi- presumewast, i nuovi porti di Riogo e Osaka foreno Chiunque intenda concorrere all'enunciato Obbligazioni. . . . . . . . . .120 - 119 50

i to fare Ibp bÎlat minuto che p anoœsoorso a e premio, sopra il tema proposto, dovrà rasse. Wttoile Pigorio Essannele .
51 ö0 51 50

3• Bartmià únálderati la fkôde secondo l'art.93 e le guérre Interne cessate, noti ò d'attendežai 60 gnare il lavoro, che sot one a concorso, co Obbligazioni ferr. maria. . . .164 - 165 -§ t' a) del precitato regolamento i geferf ioggetti a idiportante commercio. Il commercio del fiume Plata IndirJzzo - Al sindaco Bologna-- franco Cambio sufrItalia
. . . . . . .

3 9, 3 /,dizio, depositat) o ammassati nel territõflo aperto ' 'fa dinneggiato dalla contionazione della gadrea pa- spesa e con biglietto anon al gnor se
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a o essebt taas chi fa a to d lae avereb evemente impedito la no da nt ilAm o e 15 giugno 186 s n. Obblig; dellaRegla Tabacchi.438 - 440 -

edadannat¥perfrode oc nträffensione,a näenqehe La Boo della guerradetfAbissinia tirò dietro a sé za neerva o dilazione veruna, Vienna, 13.dalfaëdadaan;non steno decorsi tre aan e neþpur 1 eeadimento nei ooli del carbonealfEst del Cap Opera Terràcontraddistinta dann motto Cambio sa Londra . . , . . .
121 10 - -quandoár le cirgostànse tacitt statt fondam6elo a e Bli bragani a San Tommaso occasionarono un r¡. od fe, ed accompagnata da un foglio sug- Londra, 13.uppöFrechõTdipositi poskano svere fpàopo piaýq della navigazione verso tal luogo per motti ge ilqualeall'esternogiorterånpetutil'epi- Consolidatiingles! . . . .

. .
93 - 93 1¡,precipyo di trasgredire alle leggi 1pmenti sui mesi. grafe, e nell'interno avrà inscritgo il nome e co.

'""" Parigi 18.dati 41oonsumo; Molto poco carbonedel Nord fu speditoaCaleana gnome dell'autore, la sua patria ed il donu-5* Il permesso dovr# esser .dgandato in scritto eHans llans: il carbone che esportesi a questi porti cilio. I giornali governativi smentiscono la vocedatta parte lateressatW. Le'admande 44rzano pre- óragitapi tutto gallese.I?esportatione del carbone Oreogniesingoladellepredettediscipline non che.siano state scambiate delle spiegazioni traisentate, âno a nuove dgioni, AlfAgeBÌilÀ del contiona a crescere, non per6 si rapidamente come venga rigorosamente osservata, il lavoro inviato governi d'Italia e di Francia relativamente alledazio di consumo det womane sporto posta nel Lun- negli anni trascorsi. La quantità, stando agli ultimi sara escluso dal concorso- muniziotif da guerra esistenti a Civitavecchia.g'Arno Acelajolla* 24 - rapporti ufaciali per gli undici mesi, sino a' 30 ao• Le opere verranno esaminate da a posita Ïn isla città hon trovansi altre munizioni cheR tio neoo eti cinque giorni di tempo dalla vembre 1868 fu di 10,042,fit tonnellate, di frontes Commissione nominata dal Corpo aceaËemico,
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lare 9,745 815 tonnellate nel -edesimo periodo del 1867
e trascelta ella,cheavraottenuto un giudizio gûelle necessarse corpo coupasione.dognanda digermesso päi depositigili esfs Le esportasloni di carbone verso la Pranals, il Bel' ärtistico referenza, verrà aperta la scheda

- AIsdrid, 18.rade rso detto temposarà immediatamente pro- sto, FAnstria, POlands;VAfrica, le indteorientati ed "ivente Pept corrispondente; di tal guisa, Garcia Tassars à stato nominato ministro dicontro hhinuque norrst fosse formato occidekittlig ziel'ÉOmp'leseTo dimin"nirono quest d'un' conosciuto nome a lcandidato, ad esso Terra S a Londra.
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a ell o to 1eCti r ocat iferi pertanto, con quanta soddisfazione dei cittas per Standard alno a 7 scell, bd. e dal Nord dell'Eu! namento attuale di tale responsabilità in Inghil- turco. B rifiutare le decisiom della Conferenzadini ognuno se lo immagini, in una bottega che sta
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Es 24esse sananzia che la Rus -devono aggiungersi le spese di trasporto! I'impottailone di bastimenti austruiti sil*estero fu sia avrebbero intenzione di far pratiche pressofatu rpreti dei sentimenti totta la po una provvidenza po' oostruttori inglesi. Tra il gen-

a i$ŸÊi ti Fe e la Turchia per la cessione del porto di Spitsa al
concittadino cav. Pietro Manodori, che seppe con

naio e settembre 1868 i Franceslimportaronodaltin-
taniana. Montenegro. 11 Sultano è disposto ad aderirvi.questa provvida misura porre timedioal gravissimo philterra 6,411 tònnellate dl'bastinienti di ferro, e
2. I laT0ri, che 70rranno inviarsi al 60nc0rBO, Bukarest, 13.inconveniente, che era di tanto dannoattaciasse ptà

3 nuel n legno, oltrui unagrandequantità
dovranno farsi pervenire franchi di ogni costo al Un decreto del Principe fissa le elezioni trabisognosa della nostra città.

Tutte le indicazioni che possono guidarci nel for. Cav. Ûiulio Ñinervini, segretario perpetuo del°
1122 en 28 marzo.

- Leggesi nel Giornale di Rosia det 12• mare un'opinione assicurano migliori noff durante l'Accademia, per tutto il di 81 malo delfanno
00stantinopoli, 14.11 diloistero det commercio, ballp arti, industria'

u ni pac e
, os h

so: 18 1.0 1 p enta cme eng. B Ministero degli affari esteri in riunito si
norra. e eta un an mh ce piego. In- sirato. F s ito un Mini ro LdeW o

n o a
©

g nell ruale e à no e n • fe i nominst m is 11 ananze.
3a atto specchio sppare che, ad on deße yttuali forensa lÂ meno di 1,058,138 rubli a quelli deh'anno lo stedsò motto sul piego. Gliauton, qua° viata a Nissa a prendervi il cadavere di Fnadcondigiegt giq'tempi, hanno eksi prváÖfto ñal let« 1867. lunquemodosifaranno conoscere, non potranno paseià.più che nel 1867, poichè to detto anno ittotale valoi a dammaal &mponeM - - EspgaleAl pregu9

tÎe 'A dere deHe pitture e saniture litiinontð s un di pta di Introiti doganan propriamente detti, 33,552,313 4. Dopo il giudino definitÍTO
AIFFIŒO GENTR&LFrMBTEOEIOLOGICOso. 52 ß ,tÎn 1 et ou uto ch neiran-

I i r. meno rue );rm chede
a oe daþert ,ed M lYtebbålà'1ã693 't pom,

no 1868si a fatto inogo alla estrazione digitturean" 1867); introiti speelali e tempbrambi, atenti deseg. nomi degh autori saranno pubblicati·
.

- ·R cielo-à oo e-speelalmente neludrà e neltiehe pyr‡ajnmoptareAi so. 11,748 10 2; igri a lire nazîoni speciali, 1,746,340 r. (26,901r. meno chenel 5. Saranno bruciate le schede delle memorte .eëntrod'Jtiig Il'þiroreetro abbassato di 5 a 895,369 W, e di pittare moderne, per la somma di 1867). non approvate, le quali non,pertantd saranan
anm. La pressione è alla media, o poco sopraso.143,048 18 6, pari a lire 7ô8,888: di sculture anti Il valore del metalli preziosi - oro e argento - depositatenell'archivio dellwecademia, einsenna0 a I 5 9 : b di o i e laneno hœe e

co
a e ri cor na ,

a che avraot. -Dm li i venti di noid vest e sui•1,799,612 75. Le quali somme danno un totale di so• 1867- tenuto faccessit, resteranno di propríetå de'ioro ovest. Mare esŽmd.496,710 32 4, pari a lire 2,669,818.
L'esportazione del:aumerario fa di 4,199,658 r.. autori, i quali potrando pubblicarleper le stam- R barometro si ò abbassato ancße nell'ovest

- Togliamo dall'Ossere. treet. i uti raggna-
ossia di 7,369,348 iniabre delPanno 1867·

pe che vorranno. Afa se l'Accademia eredera di
d'Europa , e qui t'6èeso 151 1 mia. e ¶2 fiella

gt! sulla navigszione britannitt nel e: -.Nell'adunanza delf Accademia dette scienze di doverle anch'essa pubblicare, potra farlo sena attina.Iso previsiotal d*ûn anno prosperoso pogliinteressi Franela delf 8 corrente il signor Ile Verrier pre_
che l'autore possa impedirglielo, e l¾ecadenda R tempo peggiorg sempre.della navigazione,qualigeneralmentemanifestavanti sento una nota del signor Rayet, fisteo aggiunto ne dara all'autore 200 copie gratis.al principio del 1868, non st realissarono totalmente, alPOsservatorio imperiale, sulla striscia gialla ca. - Napoli, 12 gennaio 1869. OBBBBVAEIONIeMBTEDBOLOGÍGHBimperocehè quantunque i noli in diversi importanti ratteristica delle protaboranze. Questastriscia s'in. 14 Begretario generale perpetuo

aMMAMerami del commercio ddranteuna parte dell'anno or contra dappertutto sull'orlo dei disco solare, e fa Gwr.lo Missavist.
Nel giorso'f3 febbfaióYB69.oradecorso fossero rimanerativi, non portanto sor- parte integrale dello spettro deltatmosferadel sole.

sero deue circostanze, to quall eegasionarono un ra- È ginocoforza quindi conchiudere che queiratmo- ¶•pido ribasso, e influenzarono gravemente la media sfera contiene non solamente idrogeno, ma anche i i VMimmidei noli durante fanno. Il corsosavverso <Ie'noli a il corpo che produce quella striscia speciale. Non Barom R•Bombay, Gateutta adras e per la Ciga sarebbe bisognerebbe dunque. ripetere che l'atmosfera so- Sua Maestà, accompagnata dalla Snacasami- 4
. .oa

lare è solamente formata d'idrogeno'
litare e da 8. E, i} ministro dellinterno, gian- sero . . . . . . . - 54,0 754,7 155 0

nel quale un grande naviglio fu impiegatos ed in tal . - Leggest nel Emes: geva stamane alle 4 in Firenze, di ritorno da yguisa si contoone il timor panico, che cominei6 a 5. 1. R. la contessa di Parigi ha dato alla luce un Napoli er la via di Foggia. grado . . . . . . . 12,5 14,0 10,0Bombay, e di leggieri avrebbe potuto estendersi ee. prinelpe a York house, a Twickenham, sabato scorso, P
leremente ad altriporti dell'Orieuse. alle 2 e l0 minuti di sera. It dottore Priestley e il Quantunque Sua Maesta avesse precedente- Umidit.k zelativa . . 80,0 76,0 71, i
Questa domanda di tonnellaggio pel guano pera. dottore Guèneau de Mussy assistettero la princi- mente dispensate le Autorítà delle provincie statodateielo. .". pusolo navoÏo serenoviano opportunamente allievò l'Oriente, areando in pessa. La madre e 11 neonato sono entrambi in otti-

ercorse nel via o dal recarsi ad ossequiarla, e nuvolipari tempo na sentimento di Gducia. ma salute. Il neonato venne battezzato domenica net P direzione i . Sti so NL'estensione del commercio inglese,. presentata pomeriggio a York house dal rev. mons. Weld d'Isle- pure in quasi tutte le etazioni della linea, ad- Y•= forma
. . . .

debole debole forte
da relazioni ufficiali del Ministero del cogimercio à worth, e ricevette í nomi di Luigi Filippo fioberto. debbate ed illuminate a festa, le popolazioni .soddisfacente, in quantomostraun accrescimentosu Esso prende il titolo storico di duca d'Orléans che fu

. Teinperatura =•a.•*===
. . . - • -

00quello delfanno scorso. II sonnellaggio britannico ed l'ultima volta portato dal padre del conte di Parigi, secorsero in folla.ad acclamare al Re d'Itaha• Temaperatura minima. .
. . . -

- + 1
estero, occupato nel commercio inglese, crebbe in

- L'amministraziode del IInrean Veritasdi Parigi In alcune stazioni Sus11sestà ricevette gli o-

dueSicilie d in ta

beg I a
Totale 2,184 navi. vincia, si trovarono sul passaggio delRe leRap zione dell'opera del mgestro Pêtrella: Ladell'anno scorso entrarononet porti inglesi: Russia
it numero delle navi a vela suppostaperdotecorps

presentanze comunali e provinciali di Bari, m contessa d'Atualfa.Schleswig-Holstein e Lauenburg, Annover, Reelem e be in uito a mancanza di notille asie a 181, e
recatesi appositamente. TEATRONICCO MI ore 8 - La drammatica

ne de 18 2 37 n edelle perdite è quindi per fanno
Hanno inviato indirizzi dí feHeitazioneaeS.m X S A

geno fatti di continuo negli Stau .Unitiv a causa - Una lettera da Nakhitehwas alla Gazzenarussa per la nascita delDuca , four du lac.dei disastrosi eintti dei regolamenti iseali concer- deMaBorsaannanzia essere passato per quena cius nicipali di Sarteana, Pienza, Colle Val d'Elsa: TEATRO DELLE LOGGE, are 8 - La dram-nenti quest'amportante ramo delfindustria nazio- 11 21 dicembre ultimo it generale inglese Salomons e Piancastagnaio, Sinalunga, Montalcíno- matica Gomp. di L. Bellotti-Bon rappresents:na

.tonnellaggio americano che visitò iporti fuglesi i i a d rrata T n y Nell'elenco precedentemente pubblicato, ov'è Lo Spiritismo
ne1Panno scorso aumentò paragonato a quello del La concesr.ione di quella ferrovia. la cui longheBER mgggione delfÍStituto di Pergola, Prinespessa

u vala ere•>1865-66-6¡, ma ginose appena ad un termodell'esten- di dodici chilometri, venne dal Goverou persiano ae. Margherita, correggasi: Prenetpessa Marsa. FRANGEBOO ANH
.
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At seguito della sentenza del di i0 n hbligszioneprestitolombardo Si & *** $€þR Û0ÎBÍ0FB8sata dei Tabacchi
dicembra 1868, registräta con share"

sene o del 1859, serie 15, n. 871, At h ATTIVO. PASS1VO
lire prof ann c franchi 1000 eoi relativi coupons 304 IlConsiglio d*aw.ministrazione ha l'onore di convoesre iBignori azionisil

sidenziale del di 25 gennaio 1869, r" hiarazione (Passenza
Llan I.ras thin Lras in assemblea generale per ti giorno 15 del mese di marzo prossimo,alle ore

gistrata con marea da I re i 10, alla Portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,148,078 50 Capitate . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10¾000 • i2 meridiane, negli ufizi della Boeletà, in via Sant'Estdio, n. 24.

pubbitca adienta che dal tribunale
Sull' u é , e Firenze

. . . . 10,946,828 34 Biglietti decimali in citeo- Hanno dirittodiintervenirvi tutti quelli azionisti ehe possessori almeno di

suddetto (prima sezione) sarà tenuta
separata io

b
' Livorno . . . . 4,195,219 68 lazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,609,515 • trenta nzioni neavranno fatto il deposito dieel giorni prima di quello $ssato

la mattina del dl t• aprile 1869, a ore
residente a Bagnasco ammessa al e

Succursali. . . 12,006,030 48 Detti in moneta toscana, per la riunione deirassedibles.

10, avrà luogo l'incanto e successivo 1 efizio d p oo non tornati a Cassa
. . . . . . . . . . 122,976 • Percið i signori azionidtichedesiderano di prendervi parte dovrannostore

deliberamento dei beni aepropriati in città imprestiti contro pegno. . .
. . . . . . . 7,819,742 . Depositi e conti correnti depositato le loró azioni dal 15 aorrente a tutta 115 marzo pressimo

sulle istanze del signor Angiolo Bron-
zionale, sedd onto in 22 ot' Firenze

. . . . 3,384,320 . Infrattiferi
. . . . . . . . . . . . . . . . 196,432 65 In Firenze, presso la Soeistà generale di Credito Nobiliare Italiano.

zi, possidente domiciliato a Cortona, suo provve
ordinò i nformità

Livorno
. . . . 3,475,050 m Firenze

. . . 135,441 86 m Torino, id, id.

rappresentato da messer Francesco
ultimo scorso, o co Succursali

. . 460,372 . Livorno
. . . 31,260 90 a Parigi, presso i signori A. J. Stern e C., via Cardinal Feseh, n. 58.

VMani, in pregiudizio di Giuseppe di eeo Succursali
. O,729 89 Francoforte S/M., presso il signor JacobS. ii. Stern.

menico Oli eari e

a e u no n to Gio ni

R
Naz o 1

. . . . . .
.
. . 286,228 19

De co.
. . . . . .

.
. . 1,818,506 57 '

.

okrt auer 9 G.

rentino, sul presso distilaa assegnato tista Perlasco. R. Tesoreria per deposito Firenze igi4fl0& F1
e Gineera, presso i signors P.F. Bonaa e C.

dal perito giudioiale signor ingegnere Mondovl, il 24 dicembre 1868. fruttifero .
.
. . . . . . . . . . . . . . . 1,680,000 • Livorno . . •

• 3tilano, presso le sedi deRa Banca NazionalenelRegnod'ItaEa.

Vineenzio Fenghini, in un solo lotto 17 Omzar proe. Massa metallica immobi- ¡. , ,
a Genova, id. id,

ed alle condizioni tutte riferite nel lizzata (art. 5 R. dec Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 293,214 31
e Palermo, Id. Id.

Lando venale del di 30 gennaio 1869, Intilmal1080 di pagamtate. 1°maggio 1866) . . . . . . .
. . .

.
. . 2,698,498 * Seanti,interessie proventi

e Napoli, id. Id.

registr. con marea da Ifre it, I 10. L'anno milleottocento sessantano- Conto prima montatura . . . . . . . . . 184,215 87 in massa . . . . . . . . . . . . . . . . . 208,486 86
> Yenezia, id. id.

Descrizione dei beni da vendersi:
ve, e questo giorno dieet febbraio, in Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . 713,944 99 Firenze . . . 78,998 34

Ordine cliel giorno:
Due stanze terrene, già facienti ggregge. Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 15,821 27 Livorno . . . 52,601 TO 1. Bapporto dei Consigliog'amministrazione:

parte della casa spettante al sig. An ad istansa dell'encellentissimo si- Firenze
. . . . 5,012 83 Sneenrsali

. 71,89i 82 2. Trattamentoaili amministratori a termini dell'articolo 30 dello statato

giolo Bronzi,situate in CastiStionFio- gnor dottore Stanislao del to Giusey Livorno . .
. . 3,985 22 sociale;

rentine, in via Piana, al numero co- pe Petri, medico fisico domieiliato in
,

Succursali .
. 6,674 02 Liquidarlone dell'eseraisio iCi,564,524 30 3. Approvasione delle riserve a favoro dei fondatori deBa Società, a mente

manate 127, rappresentate all'esti- Firenze, in vla Borgo S. Loreaso, no- Comuni a tutte JBasta di rispetto al 31 dicembre 1867 . 991.199 20 dell'attodi costituzione e dello statuto sociale. 302

mo del comune di detto luogo in so- mero 15, rappresentato dal signor le sedi
. . .

149 20 Mandati affordine . . . . . . . . . . . . . 12,031 88 Firenze,12 febbraio 1869.

sione A, dalla particella 610 in parte, dottore Glo. BattistaAgnolesi suo pro- Azionisti per utili non percetti . . . . . .
7,898 »

Mmä
e dall'articolo di stima 577, con ren- egratore legate BancaltazionalenelRegno d'Italiacome (2' psib ese).
dita imponibile ratizzatadi lire 26 12, Io Giuseppe Campetti, uselere capo

si.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,326 soprabiglietti a mente dell'art. 6, de· BANG NABONALÉ NE MSNO V RAMA

onnGnate da via Plana, dal vicolo addetto al tribunale eivile e corres!
' * ° • • • • • •• • •

• ereto f* maggio 1866 . . . . . . . . . . 2,698,500 a

detia Morte e da Giuseppe Olivieri, male di Firenze, tvidomiciliate, via del Diversi.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,629,377 43 D I REZI ONE GEN ER A LE

salvo, ees. Romito, n. 1, previa notinesElone del ,
46248,862 20 Alienazione obbligasioni 15 sett, 1867 . » L

Sono stati poi avvertiti i creditori contratto dei sette decembre 1866,& Ñ48,362 20 AVVASO
tutti inscritti sullo stabile che sopra gato dal notaro Giovanni Baroni, re-
didepositare nella ennoelleria digo* gistrato aFirense 11 10 di detto mese, y• Il Direffere er la BBAe gli Firgage 15

11 sigoor Margadonpa Gennaro fu Francesen, domieiliato a Napoli, ha de-

sto tribunate fe loro domande niotivate reg. 1, n. 442, son lire 26 40, ho inti-
mandato la rettitea dell'intestazionedet certiBosto a. 280 per azioni dieei,

di colleessione, een i documenti gle- mato al signor Oreste del fu Angelo ,i
G. G. BERTIKI. A. CAmuammst. I emesso dalla sede di Napoli in capo aMargadonna Sennero fu Pilippo, alle-

stineativi i loro titoli di credito,entro Formigli, notaio e possidente (per 6aada cþe quest'ultima intestazione proveniva da erronea indicazione data

30giotaldalla notiñostionedet bando non avere ritrovato il suo domiellio e L'eBiosoia di ta preparazione ò alla sede di Napoli predetta.
onde possa seguire il giudizio di gra dimora),ai termini delfarticolo 141 del constatata dal 57 dai più celgbri Lapirezione gaaerale della Danos reta portanto a pubblica notisia abr,

dqagione,alla istruzione del quale fu Codice di prooedura cirlie, di pagare medlet. Da qualche tempo molte amt- I trascprso un agese dalla data del presente avvisp, que son sorgano legaliop-

delegato il gendice si6nor asy. Paolo nel tempo e termine di giorni trenta SCIROPPO DTPOFOSFITO DI CALCE adooi m sono prodone, ma nogmm posj¢cni, verrà emego un nuovo certiñeatp fagionUn wpo a Norgadonas

I• al detto istante italiano lire quattro-i
da queste ha potuto sostenere if pa- Gemmaro fu Franceseo, annullando quella 19 capp a gargegosas Gylynaro fu fi-

Dat tribunale civile diAress>• mila settecento di che in detto con-| I e Î a
•

a , a
* Ap o op n lippe, si guale perciópon dqvrà più esserpattribuite alegg ypigrp.

Li 11 febbraio i869• tratto, più lire centoquarantana in I gniamo di avvisare 11 pubblim di richiedere se questo seiro odi un bel color rosa, mai blanco, e con 19 nostr9 Firenço, i* febbraio 1869. 435

323 PAox.o SANDEBl.LI, cane. saldo del semestre di frutti scaduti il arma sa ciascheduna boccetta. - Sotto la sua 68 enza, la tosse calma,i sudori nottural oessano, e rammalato si N. 5336 g,ggg g*ggg
sette decembre del decorso anno 1868, riconforta rapidamente alla salute. - R suo impiego dàanche Ipiù soddisfacenti risultati nei rafreddori, neieatarri,

Billiitment0• senzapregiudizio diquelli decorsi,de. rieRe brottehrti, irritazioni di petto, eso, ene.
Vennero dernbete ál signor GIW dorrendi in futuro, e di rimborsarle Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana alDa o, farmacia della (4eggstone Britannien, WIs Tornabnoni, e An..

PROVINCIA 01 BRESCIA -- CIRCONDARIO 01 ßRSO
selli Antonio in VORGEia gli efettipub inoltre la tassa sulla ricchezza mobile macia Groves, Borgognissaan - Livorno, farmacia Sitat - Mdano, farmacia di Carlo Erba, e presso la farmaeta

blioiquisotto descritti: degli anni 1867 e 1868,oltre le spese Manzoni e Comp , via della Sals. 8692 A V I S 0.

N. 12 cartelle diit. lire 50 cadanna fatte e da farsi, il tutto in ordine al 11stgner Sisionoini Antonio fu Tomamos di Cedegale, con te olarp istangs

direnðita,colvelativicoupons,delde- ettatocontrattesattedecembre1866 ERICRANIE, RALI DI CAPO, NETRALGIE "'*le="""P*- Cassacentraledirisµrmiedeµsiti presentataata.corpedelleminieretomanne, hatuvocatos orarore

bito pubblico del Regno d Italia, por- E decordo detto termine si proce. risentern naa suhl la concessione della spinierg di ferro denommata Traversarna sit in comone
tanti i seguenti numeri: darà alla vendits degli immobdt inve-

GUARIGIONE ISTANTANNA COL walta questo medi- fu PTRJENZE' di Zovene in terreno di propyintà delb di lui famigns, in quella mappa een-

10186 827048 stiti dellarelptivt inserisione ipoteca. Terza denugaia 4 en übrettoFlaar• suaria al numera 1077 y poeg parta det nomero f054.

17972 844864 ria di un eastmento posto nel popolo e,ia Un solo pac. rito 4 lla socie 8', 5985449 diSume- Nel portare la cosa a puþblica conosopus; a'annpi e per gli ejfetti delfart'-

139356 1106882 di Santa Maria in Castello di Signa chetto, sciotto in un to 133551, m ‡o il moine 41 Masi En- eolo 43 dqlia legge20 ngygsbre 1859, n. 4745, si avvpfte ehe resta istato il

183164 i106886 (pretura di Campi), rappresentato si h iceh le r d'acqua genio, per is annuna di lire 500. termine parentorio d,i «¡prai.30 pella prescapayione degli eventupii atti diop-
480440 135f652 eampioni estimall di detta comunità succnerata, hasta il Ove gaa si peasanti aisuno a ransa posizione 4a partedqi tyypi ipteresyt a quest'uf¶lyip diset;aprefattpta.
ô68113 1420391 in pezione G dalle particelle di nume- di GamnT e temp. farmacist1 a Farig! .

Piò d• Y P re dirigi sopra pl suddette libreno,an- I confini poldella pinferg chtegtaan MoneAssione potipano essere r vati

Daneartelle det prestito nazionata ro 895, 896, 897 e $98, compreso nel- far ces are e pt rà dalha Coseg eestrale risonosciute durante forariod'nificio, dal relativi piani eby finpra (Lqvagel gepositati
del 1866 glit. lire 1000 cadauna

- una l'articolo di stima di lire 265.
e

b a a D' per legittimocreditore il denunziante pressp la segreteria di questa soggogrefettury
portante.il n. 347048, con li numeri flusciele capo Oenissanti - favo , farmaqla di G. Simi-Milano, farmacia di arf Er$a e N 11 fabbraio 1869 335 Datia nottoprojettura di Breno, 11 13 gennaio 1869.

della lotteria dat 1920411 at 1920480 339 G. Camorrri. presso la farmaeta Mansont e Camp. via Sala, anmero 10. 3693 82 Il Sonopre(ego. ZUM89RIJN.

Mazione perpubbliel proclamf. po, ora protetto, con la data det 18 ufBsiale del Regno e nel giornale de- farsene poi proposta in Camera di |ci i auteilsSSIBÊR $Îtagio e gengt MitiBI 70 e ggggggyo 44j ) ,gg gggg jg

agogge 1837 (1) aantro de'quali debi- glianunnsigiumziari,designendoinos. Consinste. de spepiseg artiopik monettuando r Vediato farticale 146 Citien di pro- Monter, a ; e4 oreipe luojere eþe
Agli enerosoli signori pkridente,y tori rendesi eagediente ed urgente we alcuna de'convena(1, cui debba Masera, 19dicembre fg68. gee! sqaggiori reddong e,he il trË nedure antiin: tanto N novamento (lei convenuti žed-
curatpre del Re e giudsei del grebe- rinnovare i titosi gipsta le disposi- denunzwsi la citazione ne'mq4i ex- 14 presidente dei tribunale,Mantest. nale crederd nella spa gigstjaip, che Attesophe la cit4sione di qui pi trat' dand, che it presente prövveiÌimento
male civile di Matera. zioni dell'art. 2f3$ del Codice civlie, ainari. I titolida rigo varsi, le rendite u preenratoredel Be: la ci‡arlone si fàcgis direttamarite; e (p å sommamente ¢tiliejle pelµµero slappgigygi nell'albo presario get co-

ri- enn rien si a co varire innanzial pre- a le prestazioni dovute, i nomi de'da- Vista la despands; prpvvedendoche gW sty§si stenonon delle persone da citarsi; mygiepippresirwigegrigorig delirgiu-
La Mensa vescovile di Montepoloso tore di Sionte oso per rudlenza get bttori n > rimpettive qualita, nonche Letta fordinanza del presidente di sojagtente spediti ttaindstidettispet- Deliberando in Caineradi Congiglio risdizione del tribunale ove assi eon-

e_Gravina, rappresentata 4al canoelee eloque aprile 1809. il domlegio di essi, amergong da'and• questo tribunsie; tiri gomuni owe 44eimliano i rossem- a relazione dei presidente sulla re- veneil domieillano,
signar PasqualeMarino,qual aconomo E stenome is citazione nelmodi or. detti notamenti e quadri esecutivi (1) Visti gli artteoit 2136 Cadice elvde, ti, ma gha iniq44p iptegst4taganono quisitoria del Pabblica Ministpro Fatto e tiehberato oggi ti dreembre
del veseovo signor Affonso MariaCaP• dinaril rendesi sommatmente dificol. n. 52ß8, reg a Parass li 18 agosto e 146 preœdura etvile; seensa si citatt delfeditte een puh Autorizza la ciçarionq per gi'in#lvi- 18118 Agi signor; Alarlo Mansesi, »resi-
peha, copienato in Montepel¾ tons, atteso jI gran numero de'debi- 1837, lib. i•, vol. 122, fogL 53, cas. 2', Considexatq che la citasipse pel blica bando- 491 segnati nel qqtapento annesso gl degte, ‡rpptaggig ligehaari e Fran-

Espone: tori delle pelsonedacitarsiscosll'Am. Cent 85, Torallo. luggo nmperq de'reddenti deve rite- Matera, 21 dieembre 1868 soprascritto ricorso per pubblici ym- cesco de Feuce, giudjcipptesyg Mi-
Che 11 pretodato Corpo morale tio ministrazione diogesana suddetta fa Matera, 10 dicembre 186A nersi sommamente difnelle, ma const- D'AfRitto. elsmí, mediante insertione nel glor- cþelp Messingvice cancelliere.

me un gran notherodi debitoff dirbu• Istansa þerohè, a norma del disposto il procuratore Giuseppe Lacovora- deiafo altronde elfe è por necessario Il ‡ribunale civile di Matera: nato degh annunzi giudesiark fintia
. Mante Michele

dite, censi, canoni ed altre prestasie- nell'articolo 146 del Codtoe di proee- Letta la soprnsoritta dimanda ena ehe lo seopo si raggiunga, apperò at- Letta la presente dimanda col nota- provineta di Basulcata e nella gesygu4 vlee oli eeHis
espina,

atyprpetue, che si (esumono dal qui dura civile, piseela si tribunate anti- faldgata nota de'reddenti; tese le condizioni topograßebe e le mentodeireddentì4nnotatippIrlaretc V/#eiale d•I ßegno: ordina che la cita-
re.

annesso notamento, e dal quadro reso cipare la citazione per proclami pub- Orgina comunicarsi al Pubblico Mi- qualitA delle persone, tiro quadro; s;µge sta fatty nel modi ordinarii poi
N. 2855della quietanza. Addì 21 di-

essentiva dan'mtendente di quel tem- blici mediante innerzione nel Giornale utstero per la sua requisitoria onde Chiede che il tribunale si compise- Van uta la requisitoria del Pubþtico maggiori rp4denti, signori canto Calia cembre1868,ricevutoL. 6 95, Messina.

Elenco dei reddenti per terraggiera, censi e canoni della Mensa vescovile di Montepeloso

\ munn Im rpNót enayret
¯'

¯

NOMI, COGNOMI E PATERNITA Per EPOOA

DOMidlLIO DATA E NATURA DEI TITOLI QUAÇ¡TlDEI,DEBITO m la dei 0ß¶ERT4270N(
's n arna nnour egpga)q pyg geng) conya Ae a pagamenti
zi f.. U • s. e s. a. e

i Raikele e Miehele Santomaaro fu Giuseppe . . .

2 Nioola gaseolo fySaverio . . . . . . . . . . . . . .

3 Simone Limorth fu Giuseppe . . . . . . . . . . . .

4 Miehðie legalatti in Andrea . . . . . . . . . . . .

6 Gerardo a Vinceuro Bizzifu Agostino . . . . . . .

6 Rafaele Catvello th Vito flocco, e Vito Roeeo Cal.
Tello fu Antonio.

7 Antonio Caha fu Giambattista
8 D. Canto Caha fu Giuseppa . . . . . . . . . . . . .

9 Marianna e Teress Tantherrino fu Franceseauto.-
nio, e per esseillorogimpipistratore Gig,T*ng-
borrmo.

10 Pietró de Muro fit Michele . .

11, IV Aqeina d'Amati fa Giovanni e tearitoAntqpio
de Lena.

12 D. Nicola d'Amati fu Giovanni
f 3 Donato d'Eufe-la fu Carmine
it Giuseppe Nicola Lamortefn Donato . . . . . .

. .

15 Domemco Cecere fu Luígi . . . . . . . . .
. .
. . .

16 Baffaele Terrascina fu Luigt .
17 Domenien e Nicola Capessera i Vi . . . . . .

2
18 Rafaele Marino fu Ginsoppe
19 Franoeseo Seialpa fu Giovanni . . . .

20 Giuseppe Orlandi fu Nicola . . . . . . . . . . . . . .

21 Luigi Matera fu Pasquale . . . . . . .
. .

. . . . . .

22 Giuseppe Donato Canigito fu Girotame . . . , . . .

23 Francesco Paolo Coniglio fe Nipola . . . .
. , , . ,

24 NicolaPalombella fu Saverio . . . . . . . .
. . . . .

25 FabrizioTrensacinque fu Nicola . . . . . . . . . .

26 Rafaele Verrasetna fu Luigi . . . . . . . . . . . . .

27 Michele Ingallati fu Andrea . . . . . . . . , . . . .

28 RegioDemanlo per le Chiariste . .
. . . . . . . . .

29 Carlo e Domenien Mangieri fu Diodato . . . . . . .

30 Donato eNicola T arrio fuTommaso . .
. . . . ,

31 Eredt di Miehele Malatesta, rappresentati dal loro
amministratore Nicola Guida.

$2 Öanio Calfa fu Giuseppe . .
.
. . . . . . . , , . .

.

33 Giuseppe Forliano,fu Nicola . . . . . . . . . . . . .

34 MensaVescovile....................
35 Luigi e Prancesco Luetbelli di Giuseppe . . . . . .

36 Nicola Amati fa Giovanni . . . . . . . . . . , , . . .

37 DomenicoCaoere faLuigi . .
. .

. . . . . . . . . .

39 Rettoria di Santa Maria dei Dolori
. . . . . . . . .

39 Giuseppe Fiora fu Nicola . . . . .
.
.
.
.
. . . . . .

40 Giulio San Maurg fu Saverio , . . . . . .
. , . . . ,

41 Giuseppe Fiore petgli eredi di Vitetti . .
. . . . .

MR¤$ePoloßDL

Montemurro
Montepeloso

a

a

Brassano

e

a

Montepoloso Istr. per notarGiambattistaGarzone ¢e19 febb. 1788.
Napoli Id notar PgualeMarino 19 giugno 1789.

Montepoloso Id.notar Gesare Morani 20 dicembre 1745.
Più i eitati quadri esecutivi. I

Notar Alessandro Gigliobianpo 3f luglio1617.
Id. Galizio Morani 10 ottobre 1706.

• 14 Qigsoppe Trabau 27 febbrajo 1760.
Id.Samuele Carniofa tð novembre 1820.

Terraggiers, oss a una metà
deigeneriehe si so-laano
in qgal anno.

‡

gui¡o bgliarp
2 5Ò
170 s

• 127 5Ô
Canone y

a ho r A esor igliobianco f* marzo 1672
Conversapo Id.Galizio Morani 30 dicembre 1727.
%fontepeloso Id.Cesare Morani t•febbraio 1750

Id. Galizio Morani 28 novembre f727.
• Id.Cesare Woragt 16 maggio 1768.
• Quadrisopracitati,
e Idem
a Idem

Idem

Seminatorio Fontana d'Abrezzg 2 45 28 Nel ricolto La Mensa ha il diritto e
ßt · c possoaso di esigere la

Sengento o sogtp)(si. 76 44 50 si semina e þer
9 43 36 a uno 16 ônf

y e - 4 49 68 y
g y (20 18 12 a

* 5 Ñ¾¾iBPf# 4 Ÿ 99Are. 12 26 40 a

ß 99 36 a

« a fleminat rio Bosco. 6 94 96 I

113 23 76 >

54 96 80 a

8 17 60 a

. a a g) ßg 8p a

p Caça alSB.Balvsternia Moagepejoso. • 31 age

8 78 i e a

8 89 e Gasamento aggregato al Monisgero. » »

$ 40 a Vigna bile Pietm. " • »

i 02 a Çasagrada Santa Sota. » »

i JA . ylgaa a 74sgela. . •

40 a • •

2 04 e Vigna alle Pietre. . .

83 75 a Ikversi fundi in Conversano. . .

Og . Ossa readeacontrada Bosco, . »

7 Terrpni al Bospo. • •

• 85 e e

i 30 a a

L'anno mille ottocento sessantotto, in Montepeloso, mono però paioro che te apuo 18ô9, alle ore nove antpaeri-
il giorno trenta dicembre, in Monte- ip detto elenco solio qualificati domi- diane, e tutto cró a norma dqila delta
peloso. iniciliatialtrove, l'anteseritta dimanda dimanda e dehberazione, ad oggetto
Ad istanza della Mensa vascovile di avanzata dalla istan‡a Mensa vescovi- di riconospere i titoU, unitaëlente at

Montepeloso e Gravina, rappresentata le, e la sjeliberazioneemessadal tribu- quadri esecutivi menzionati gella tra-
dal canomeo signor Pasquale Marino Dale civile q correstonale di Matera scritta dimanda ed eleneo; e nella
qual economo del vescovo signor Al- nel giorno Vqatuno dicembre spirante conseguenza sentirsi condannagi upt-
fonso Maria Cappetta, domiciliato e mese ed ann‡, agnehè ognuno di ess' formemente al dipposto dell'art. 2136
residente In Montepoloso, . ne prendacognmoneanormadilegge. del Codice civile in vigore, a sommi-
IoBerardinoLatorre, useiere addet-1 Nel contetspa e sulla Istansa mede- oistrare a proprie spese na documen-

to alla pretura mandamentale diMon-. sima, io suddetto asciere ho citato tonuovo che Þrovi il debito rispettivo
tepeloso, ove domidillo, al 2* Vico essi intimati tutti a comparire innan- di essi intimati verso la istanheMensa
Casale, zialsignor pretore del mandametyto vescostle, a quale eKetto e4xicitati,
Ho denunziato per pubblici procla- diMontepeloso nel solito Ïocale delle dietro regolare invito della ripetuta

mi agl'individui tutti indicati n u sue udienze, sito a S. Francesco, la Mensa, dovranno presentargi presso
afisso eleneo, proprietari dom mattina del cinque aprile dell'entran- un notaio di Montepoloso, il quale asi-

e
n

ompato. E

no i consumaci rappresent
na soggetta idoneo del comune di

tepolosoautortszato, il quate es-
ser devo daß magisiraAo autorigsato a

far le vgp¡ gi (pttp cit.ati coatµmaci o
renitenti, propentarsi innanzi al no-
taio una al rappresentante la sud-

datt,a Mensa, glafEermare il debiso dei
contumac) precipato gell'afgsso gipp-
co O invece sentir disporre che la

sentenza, che sarà dal pretore di que-
stomanánmentoemessa, abba In go
di titolo attensante 11 debno. Par sen-
tirst infine condannareatlasµese Laste

del giudizio, non eselese quelle oe- fia fu Siuseppe e Francesco Selalpa
correranno per la stipulastorië del- Tu Giovanni, propriegarii domieitiati
i ytrompato ik ognuno e Tadazioni parimenti in Moine lomo nel modi
per i (ti; il gagg pog e#peWW ordinarl si termini de a traperittade-

cypn offiÏr a e I o liberazione fel iritmogle civge di Ma-

documenti a norma di rHo. tera per la stessa edienza.
Si salvo la isiaate Mensaogni al. Copiedëlla trascritta dimanda, prov-

tro I intimodritta,tsgioneetatione, vedimento del tribdo¢e, elenco cate-
erro edomissione sni reddenti. gorteo, ed alto presenge al numero di
Flogimente bq)oco pare diehiarato ete, da me suddettp usciere colla-

ehe con ago dipeial perigo assure zionate e Ormste, delje quali una è

p t m tq u 6 stata oggi soprascrit}* giorno afôssa

oggt trenta ieemtre *8 af n. 4549 nell'albo pretorio di qpesto comune di
sono staìi extati àsigueri D. Canto Ca- Montepeloso, e emqlje altre simili le

ho censggnate al signor canoniço Pa-
squale glarino nell'mgienta sua qua-
litå per curarne l'insertione nei gior-
nali designati in detto procedimento
del tribusale, come pure fare afüg-
gere a)‡rg ip quel contual eve danyici-
liano i reddenti indicati neh'allysa
elenco.
Costa l'atto giusta l'originale, lire

48 40.

295 BERARDINO LATORRE, HMCÍOre.
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